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MIRANDOLESE

«Teatro Nuovo, lavori entro il 2018»
Intervista all'assessore Ganzerli:  «L’obiettivo è ripopolare il centro di Mirandola»

«Per la futura biblioteca con centro multimediale di piazza Garibaldi la gara d’appalto è in corso» CORSO A MIRANDOLA 

Conoscere 
la Costituzione

Sabato 21 aprile a Mirandola, 
presso la sala consiliare del municipio 
di via Giolitti, alle 9.30, si svolgerà un 
corso, aperto a tutti, per conoscere la 
Costituzione. L’iniziativa è rivolta a chi 
vuole apprendere come si è formata la 
nostra Carta fondamentale, quali sono 
i principali temi e i principi alla sua 
base, in particolare in relazione a diritti 
e doveri di ogni cittadino.

Il corso sarà replicato, sempre 
presso la sala consiliare del municipio 
alle 9.30, i sabati, 22 settembre e 15 
dicembre. L’iniziativa rientra nell’am-
bito delle manifestazioni organizzate 
dal Comune per celebrare il 70esimo 
anniversario della entrata in vigore della 
Costituzione.

«Mirandola è come un atleta della 
maratona che comincia a intravedere il 
traguardo. Ora l’obiettivo è ripopolare 
il centro storico, riportando le persone a 
viverci ma dando anche un nuovo volto 
alla città». Così l’assessore Roberto Gan-
zerli, con il quale abbiamo fatto il punto 
sulla ricostruzione di Mirandola. 

Il centro storico, assessore Ganzer-
li, è entrato in una fase topica della 
ricostruzione con tante aspettative 
ma anche tanti problemi da risol-
vere...
 «Se potessi paragonare il percorso 

della ricostruzione a uno sport prende-

A Mirandola impazza il Carnevale. 
Domenica 22 aprile si svolgerà infatti la 
tradizionale Festa di Primavera. Alle 14 
raduno, preparazione dei gruppi a piedi e 
dei carri allegorici presso la stazione delle 
corriere in via Circonvallazione Nord. 
Alle 15 inizio della sfilata seguendo il 
percorso stabilito dagli organizzatori. 

Alla Festa di Primavera
sfilata di carri e un piatto di riso

MIRANDOLA 
rei ad esempio la maratona. “L’atleta 
Mirandola” ha oramai svolto buona 
parte del percorso. Intravede la linea del 
traguardo e ha usato tante energie per ar-
rivare a quel punto. C’è la consapevolezza 
di aver percorso un lungo tratto di strada 
superando tante difficoltà che sembravano 
insormontabili e questo determina grande 
soddisfazione; ma rimane l’ultimo tratto 
dove la fatica può disorientare. Sono 
certo che arriveremo al traguardo perché 
abbiamo sempre avuto, sin dall’inizio, ben 
presente l’itinerario previsto per giungere 
alla meta».

Continua a pag. 7 

Speaker della manifestazione Antonio 
Soffiati. Al termine saranno offerti un 
piatto di riso e una bevanda in omag-
gio. Organizza la Società Principato di 
Francia Corta. Per informazioni: Elvino 
Castellazzi (335/5388870) e Loretta 
Zaninelli (349/4931750), e-mail info@
principatodifranciacorta.it 

Con 150 soci e 80 mila chilometri 
percorsi ogni anno con i propri auto-
mezzi, il gruppo Auser di Cavezzo, che 
ha appena compiuto 20 anni, continua 

Auser ha compiuto vent'anni
con tanti chilometri e volontari

CAVEZZO 

a crescere. «Un grazie – spiega il pre-
sidente Maurizio Rovatti – va a tutti 
i volontari per costanza e impegno».

A pag. 17

MIRANDOLA 

David Sassoli
parla di Moro

Giovedì 10 maggio alle ore 
11.45, all’aula magna “Montalcini” di 
Mirandola, il vicepresidente del Parla-
mento Europeo e giornalista David Sas-
soli (foto) presenterà il volume Il potere 
fragile. I Consigli dei Ministri durante il 
sequestro Moro. Nell’occasione Sassoli 
sarà accompagnato dall’Amministra-
zione comunale in una visita al mondo 
del biomedicale e al Tecnopolo.
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gara pubblica? Se si sceglie la 
superstrada o di realizzare solo 
uno stralcio a quanto ammonta 
il risarcimento? Altro tema è la 
solidità del consorzio aggiudi-
catario. Oramai dalla gara sono 
passati tantissimi anni e una 
parte dei soci sono falliti o in 
concordato. In questa situazione 
ci potrebbe essere circa il 20 per 
cento delle quote della società 
Autostrada Regionale Cispa-
dana. Il privato, avviato il percorso, è 
in grado di sostenere lo sforzo? Ultimo 
aspetto è dato dal fatto che Autobren-
nero ha sospeso i numerosi contributi 
per migliorare la viabilità “secondaria” 
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I lavori del Consiglio comunale di 
Mirandola nell'opinione dei capigruppo

Tribuna

BREVI

COLTELLO NEL CALZINO:
DENUNCIATO 45ENNE

Un mi-
r a n d o l e s e 
di 45 anni 
è stato de-
n u n c i a t o 
dai carabi-
nieri perché 
trovato in 
possesso di 
un coltello. 
L’uomo lo 
aveva nascosto sotto ai pantaloni, 
all’altezza della caviglia, ma è stato 
tradito dal risvolto dei jeans che ne 
mostrava la forma sotto al calzino.

UNIONE IN LUTTO 
PER LORETTA GRECO 

I sindaci dell'Unione Comuni Mo-
denesi Area Nord esprimono profondo 
cordoglio per la scomparsa dell'assi-
stente capo del Corpo unico di polizia 
municipale dell'Unione Loretta Greco, 
53 anni, mirandolese, trovata senza vita 
lo scorso 3 aprile. La notizia ha destato 
profondo sconcerto tra i colleghi che 
ne ricordano la serietà e l'impegno in 
ambito professionale. Loretta Greco 
ha prestato servizio per oltre vent'anni 
nella polizia municipale dell'Area Nord.  
I sindaci dell'Unione e la redazione 
dell'Indicatore esprimono vicinanza 
alla famiglia in questo momento così 
doloroso.

42ENNE ARRESTATO 
PER REATI DI DROGA

Lo scorso 4 aprile gli agenti della 
Mobile della questura di Modena 
hanno dato esecuzione all’ordine di 
carcerazione, emesso dalla Procura 
della Repubblica presso il Tribunale 
di Modena, nei confronti di un italia-
no di 42 anni domiciliato nella Bassa 
modenese. L’uomo deve espiare una 
pena residua di due anni, tre mesi e 15 
giorni di reclusione per reati in materia 
di stupefacenti.

ESAMI DELLA PATENTE 
PER USO DI GAS TOSSICI

Nel periodo ottobre-novembre 
2018 si svolgerà una sessione d’esami 
per il conseguimento della patente per 
l’impiego dei gas tossici. Gli aspiranti, 
residenti nel Comune di Mirandola, che 
abbiano compiuto il 18esimo anno di 
età, dovranno presentare all’Ufficio 
protocollo, entro e non oltre il 15 
settembre 2018, la domanda di am-
missione. Tutte le informazioni sul sito 
del Comune (www.comune.mirandola.
mo.it cliccando su “aree tematiche” e 
quindi su “autorizzazioni sanitarie”). 

«Su fascismo e razzismo
nessuno spazio a compromessi»

DOTTI/PD

Bisogna parlare chiaro, altrimenti 
non possiamo considerarci degni eredi 
di questa Repubblica, che ci è stata 
data in dono dai nostri padri e della 
democrazia che ne costituisce l’anima. 

L’Amministrazione comunale ha 
proposto al Consiglio comunale di 
approvare un proprio indirizzo per la 
concessione d’uso a enti, associazioni 
o soggetti terzi, di spazi e aree pub-
bliche, sale e altri luoghi di riunione 
di proprietà comunale, con l’obbligo 
di dichiarare l’impegno di: 1) ricono-
scersi nei principi e nelle norme della 
Costituzione italiana e di ripudiare il 
fascismo e il nazismo; 2) di non profes-
sare e non fare propaganda di ideologie 
neofasciste e neonaziste, in contrasto 
con la Costituzione e la normativa 
nazionale di attuazione della stessa; 3) 

di non perseguire finalità antidemocra-
tiche, esaltando, propagandando, mi-
nacciando o usando la violenza quale 
metodo di lotta politica o propugnando 
la soppressione delle libertà garantite 
dalla Costituzione o denigrando la 
Costituzione e i suoi valori demo-
cratici fondanti; 4) di non compiere 
manifestazioni esteriori inneggianti 
le ideologie fascista e/o nazista. Detta 
iniziativa si sta meritevolmente dif-
fondendo in molti altri Comuni italiani 
ed è peraltro stata ritenuta legittima 
anche dalla giustizia amministrativa 
in quanto non può essere qualificata 
come lesiva della libertà di pensiero 
e di associazione, dal momento che 
se tale libertà si spingesse fino a fare 
propri principi riconducibili all'ideolo-
gia fascista sarebbe automaticamente 

e palesemente in contrasto 
con l'obbligo e l'impegno 
al rispetto della Costituzio-
ne italiana. Ora è davvero 
grave e sconcertante che 
l’opposizione, nella seduta 
di Consiglio del 26 marzo 
scorso, abbia sprecato fiato 
per minimizzare, per usare 
un eufemismo, il valore e il 
significato morale, oltreché 
storicamente fondato, di una 
simile dichiarazione di im-
pegno con la quale si dice un 
“no” grande e chiaro al “Male” in ogni 
sua sembianza e si abbraccia per intero 
lo spirito della Costituzione italiana. 

Spiace insomma che Forza Italia 
non abbia partecipato al voto e la-
scia davvero esterrefatti il tentativo 
mellifluo con cui il consigliere Tin-
chelli ha provato a dire che, in fondo, 
ognuno è libero di pensare quello che 
crede… basta che non faccia male a 
nessuno. Ecco, siamo alle solite, da 
una parte la battaglia antistorica sul 
fascismo, dall’altra si affaccia la new 

age di questo agnosticismo 
politico pentastellato che 
rischia di fare più danni del 
primo. Come ho già det-
to in Consiglio comunale, 
basterebbe guardare alla 
Dichiarazione universale dei 
diritti dell’uomo, coeva alla 
nostra Costituzione, per fuga-
re ogni dubbio su quanto sia 
universalmente importante 
ribadire che:“Tutti gli esse-
ri umani nascono liberi ed 
eguali in dignità e diritti. Essi 

sono dotati di ragione e di coscienza e 
devono agire gli uni verso gli altri in 
spirito di fratellanza”. 

Noi del Partito Democratico conti-
nuiamo a credere che non ci sia spazio 
per alcun compromesso su scelte 
valoriali così fondamentali e, di più, 
che ogni giorno, sia nostro dovere, 
riaffermare in ogni luogo, col proprio 
impegno, lavoro, studio, la nostra 
scelta per la Costituzione. 

Enrico Dotti 
Capogruppo Pd

Lorena Mantovani subentra
al dimissionario Locatelli

CONSIGLIO DELL'UNIONE 

In apertura della seduta del Consiglio 
dell'Unione Comuni Modenesi Area Nord 
che si è tenuta mercoledì 28 marzo, Lore-
na Mantovani è stata eletta consigliere, 
in sostituzione del dimissionario Fabrizio 
Locatelli. L'elezione del nuovo consi-
gliere è stata approvata all'unanimità e 
Lorena Mantovani è entrata a far parte del 
Consiglio dell'Unione aderendo al gruppo 
della Lega. In seguito sono stati approvati 
a maggioranza i punti inerenti al trasferi-
mento all'Unione delle funzioni relative 
ad amministrazione e funzionamento 
delle attività a supporto delle Politiche 
generali del personale, a Programmazione 
strategica, Controlli, Società partecipate, 
Contabilità economica-patrimoniale ed 
analitica. Approvata a maggioranza anche 

la convenzione e contestuale proroga della 
convenzione tra i Comuni di Mirandola, 
Cavezzo e Unione Comuni Modenesi 
Area Nord per la gestione associata 
del servizio finanziario dei Comuni di 
Mirandola e Cavezzo. «Il conferimento 

di questi servizi all'Unione è una grande 
opportunità – spiega l'assessore alle Ri-
sorse Finanziarie dell'Unione e sindaco 
di Cavezzo Lisa Luppi – Comuni ed enti 
locali devono far fronte a un numero sem-
pre maggiore di obblighi contabili e per far 
questo c'è bisogno di personale preparato 
e in costante aggiornamento. Conferire 
queste funzioni all'Unione ci permetterà di 
stare al passo e avere servizi più strutturati 
e meglio organizzati. Il passaggio del ser-
vizio finanziario e controllo di gestione è 
previsto per venerdì 1°giugno».

«Cispadana, dal sindaco Benatti
il contrordine compagni!»

LUGLI/FORZA ITALIA

Come volevasi dimostrare. La 
Giunta di Mirandola è stata “commis-
sariata”. Bonaccini & C, attraverso gli 
altri sindaci della Bassa, hanno preso 
le distanze e sconfessato il cambio 
di linea di Maino Benatti e della sua 
squadra. E dopo la tirata di orecchie il 
centro sinistra di Mirandola che fa? Si 
riallinea zitto zitto a capo chino. L'unica 
soluzione è continuare con l'autostrada 

nell'attuale tracciato. Ci sarebbe da ri-
dere, se non fosse una questione seria, 
importante per lo sviluppo del territorio 
e per far rimanere le aziende “ancorate” 
qui. I nodi veri, sottolineano i consiglie-
ri Marian Lugli e Antonio Platis, sono 
tre e sono stati attentamente aggirati nel 
dibattito di questi giorni. Quali sono 
i costi per un eventuale recesso dal 
contratto con il privato, vincitore di una 

Al concorso antifumo dell'Ausl
un prestigioso premio nazionale

SCOMMETTI CHE SMETTI

“Scommetti che smetti? Concorso 
a premi per diventare non fumatori 
in provincia di Modena”, a cui aveva 
aderito anche il Comune di Mirandola, 
ha ricevuto una menzione speciale nella 
XIII edizione del Premio nazionale 
Cittadinanzattiva-Tribunale per i Diritti 
del Malato “Andrea Alesini” nel filone 
competitivo previsto dallo stesso Premio, 
“Lotta al fumo di tabacco e promozione 
di stili di vita salutari”. 

“Scommetti che smetti?” è una ini-
ziativa promossa dall’Ausl di Modena per 
contrastare la dipendenza dal fumo, che 
propone un percorso dedicato e operatori 
che accompagnano passo dopo passo il 
cittadino nell’abbandono delle sigarette, 

con la collaborazione di numerosi partner 
del territorio che mettono in palio premi 
per chi smette di fumare. Un modo ludico 
e partecipato per scegliere uno stile di vita 
che preserva il capitale di salute. Più in 
generale la Regione Emilia-Romagna ha 
fatto la parte del leone al Premio dato che 
la sanità emiliana è salita sui due gradini 
più alti del podio in una competizione 
speciale, quella delle “Buone pratiche 
sull’umanizzazione delle cure”.  A clas-
sificarsi primo e secondo sono stati due 
progetti di Piacenza e Modena, che la 
giuria ha giudicato i migliori tra i 257 
provenienti da aziende sanitarie pubbli-
che e private e associazioni di cittadini e 
pazienti di tutta Italia. La medaglia d’oro, 

Onorificenza per Menghini
assistente capo di polizia

MIRANDOLA 

Anche l’assistente 
capo del commissariato 
di Mirandola, Marco 
Menghini ha ricevuto 
una onorificenza per 
meriti di servizio (lode) 
alla festa della polizia 
che si è svolta lo scorso 
10 aprile a Modena, presso il Museo Casa 
Enzo Ferrari. L’iniziativa ha celebrato il 
166esimo anniversario della fondazione 
della polizia. Alla manifestazione erano 
presenti le più alte cariche civili, militari 
e religiose della provincia di Modena, 
nonché i parlamentari Aimi, Patriarca 
e Ascari. Il Comune di Mirandola era 
rappresentato dal presidente del Consiglio 
comunale Andrea Venturini. 

L'intervento del 
questore Filippo 
Santarelli durante 
la festa. A sinistra, 
Andrea Venturini

dunque, è andata al progetto “Oncologia 
territoriale” del dipartimento Oncologia-
Ematologia dell’ospedale Guglielmo da 
Saliceto di Piacenza; quella d’argento 
all’App “MyAusl” dell’Area Reputation 
& Brand dell’Ausl di Modena. I ricono-
scimenti sono stati consegnati nel corso di 
una cerimonia che si è tenuta a Roma nei 

giorni scorsi. Menzione speciale sempre 
nella sezione del Premio, “Lotta al fumo di 
tabacco e promozione di stili di vita saluta-
ri”, ancora alla Regione Emilia-Romagna 
per l’iniziativa “Usa la testa per dire no. 
Progetto di prevenzione contro fumo, 
alcol e droghe” dell’Amop (Associazione 
piacentina malato oncologico). 

in quanto ha agganciato quegli 
investimenti alla realizzazione 
della Cispadana. Pertanto tutto 
è fermo ma nel pacchetto 
ci sarebbero ad esempio le 
tangenziali di San Prospero e 
Cavezzo che alleggerirebbero 
la Canaletto e contribuirebbe-
ro a rendere un po' più decente 
il collegamento per Modena. 

E-mail marianlugli.e@
g m a i l . c o m ,  t e l e f o n o 

348/7763742. Seguiteci sulla pagina 
Facebook Gruppo consigliare Forza 
Italia Mirandola. Buon ponte a tutti! 

Marian Lugli
Capogruppo Forza Italia 

Si è dimesso Giovanni Belluzzi
Cercasi candidato per il Consiglio

FONDAZIONE CRM

Giovanni Belluzzi si è dimesso 
nei giorni scorsi da presidente della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola. L’Unione Comuni Mode-
nesi Area Nord intende ora nominare, 

previa procedura pubblica volta alla 
raccolta delle candidature, un rappre-
sentante dell’Amministrazione quale 
componente del Consiglio d’Indirizzo 
della Fondazione. Le domande dei can-

didati devono essere presentate entro 
e non oltre giovedì 26 aprile 2018. È 
possibile scaricare l’avviso di selezione 
e tutta la documentazione necessaria 
dal sito www.unioneareanord.mo.it.

Belluzzi si è dimesso prima della 
scadenza naturale del suo mandato 
(prevista nel 2019), lasciando una 
Fondazione cresciuta nei progetti, nelle 
relazioni e nell’impatto sul territorio 
e dopo aver impresso all’ente, che 
ha attraversato il difficile periodo del 
sisma, il suo stile carismatico e le sue 

competenze. Nella fase transitoria che 
si è aperta con le dimissioni, il suo 
posto nel Consiglio d’Indirizzo è stato 
assunto dal vice, Gino Mantovani, 
mentre in Consiglio d’Amministrazio-
ne è subentrato Luigi Mai, consigliere 
anziano. 

Con l'avviso di questi giorni l’U-
nione è alla ricerca del sostituto nel 
Consiglio d’Indirizzo. Quest’ultimo 
organo dovrà poi individuare, tra i 
propri componenti, il nuovo presidente 
della Fondazione.  

Studenti del Morandi di Finale che hanno 
aderito all'iniziativa negli anni scorsi
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Il Prontobus cresce con un'app
Ogni anno sono quasi 20 mila le prenotazioni a MirandolaMOBILITÀ

Il servizio permette di monitorare le corse già prenotate e anche di aggiungersi

Il Prontobus di Mirandola raccoglie 
ogni anno quasi 20mila prenotazioni. 
Viaggiatori che dallo scorso 9 aprile 
possono contare su uno strumento in più 
per accedere al servizio e per sfruttarlo 
al meglio: Prontobus Rumobil. È infatti 
disponibile anche per Mirandola l'appli-
cativo per web e mobile che consente di 
monitorare in tempo reale le corse già 
prenotate e di aggiungersi con un sem-
plice click. 

Il sito www.prontobus-rumobil.
eu, ideato da aMo, era stato attivato lo 
scorso settembre in via sperimentale 
per il Prontobus di Castelfranco Emilia, 
nell'ambito del Progetto Europeo Rumo-
bil, promosso dal Fondo Interreg Central 
Europe. L'obiettivo era innanzitutto 
quello di migliorare utilizzo e fruibilità del 
servizio a chiamata nella cittadina scelta 

I sindaci ribadiscono l'urgenza
di realizzare la Cispadana

AREA NORD

I sindaci di Camposanto, Cavezzo, 
Concordia, Medolla, Mirandola, San 
Felice, San Possidonio e San Prospero 
ribadiscono l'urgenza della realizzazione 

della Cispadana, un'infrastruttura necessa-
ria e non più procrastinabile. L'autostrada, 
un progetto regionale, sosterrà lo sviluppo 
dell'Area Nord, garantendo la presenza 

Come funziona e quanto costa
il servizio a chiamata

PRONTOBUS

Il nuovo sistema
L'utente, una volta scaricata l'appli-

cazione Prontobus Rumobil sul proprio 
Smartphone, previa registrazione, può 
visualizzare in ogni momento le corse 
prenotate (indicando eventualmente 
l’area di partenza) e se trova un collega-
mento adatto alle proprie esigenze può 
aggiungersi alla prenotazione esistente 
(fino alla capienza massima del mezzo) 
con un semplice click, o telefonando al 
call center al numero 840 001 100 fino a 
60 minuti prima del viaggio. Attraverso 
il sito web si possono inoltre monitorare 
in tempo reale le corse prenotate in 
modo da accedere alle informazioni sui 
collegamenti come se fosse un servizio 
di linea.

Il Prontobus
Prontobus è un servizio di autobus 

a chiamata che collega alcune frazioni 
di Mirandola al centro città. Nel 2017 
ha trasportato 19.950 passeggeri sui 
73mila totali dei Prontobus del bacino 
modenese. 

Dove
Il servizio è svolto su due direttrici: 
• Mirandola Centro - San Martino 

Spino: il servizio collega tra loro Civi-
dale, Quarantoli, Gavello e San Martino 
Spino con le fermate previste nel centro 
di Mirandola: l'ospedale, via Toti, il polo 
scolastico, il cimitero e l'autostazione.

• Stazione Fs - Mirandola centro: il 
servizio collega la stazione Fs con le fer-
mate previste nel centro di Mirandola: 
l'ospedale, via Toti, il polo scolastico, il 
cimitero e l'autostazione.

Quando
Sulla direttrice stazione Fs - 

Mirandola Centro, Prontobus è attivo, 
nel periodo feriale scolastico dalle 6.45 
alle 9; dalle 12.30 alle 15.30; dalle 
17.30 alle 19.45. Nel periodo feriale 
di vacanza scolastica dalle 6.50 alle 9; 
dalle 16.30 alle 18.50. Il bus attende 
normalmente i treni in arrivo alla sta-
zione di Mirandola: il passeggero può 
richiedere la corsa verso Mirandola cen-
tro direttamente al conducente, senza 
obbligo di prenotazione. Tutte le altre 
corse devono essere prenotate. Sulla di-
rettrice Mirandola Centro - San Martino 
Spino, Prontobus è attivo nel periodo 
feriale scolastico dalle 8.30 alle 12.30 
dal lunedì al sabato; dalle 15 alle 19 dal 
lunedì al venerdì. Nel periodo feriale di 
vacanza scolastica è attivo dalle 10.30 
alle 13.30 dal lunedì al sabato; dalle 16 
alle 19 dal lunedì al venerdì. 

Come funziona
Le prenotazioni devono avvenire 

dalle ore 8 alle 17.45 al numero 840 001 
100 solo nei giorni feriali. Il costo della 
chiamata telefonica è pari a uno scatto 
da rete fissa o mobile. Da un elenco di 
fermate, si sceglie quella da cui si vuole 
partire e quella a cui si vuole arrivare. 
Quindi si decide l'ora di partenza o l'ora 
d'arrivo.

Quanto costa
Prontobus viene offerto a un costo 

pari a quello della tariffazione ordina-
ria per il servizio di linea. È possibile 
acquistare il biglietto anche a bordo 
dall'autista. 

delle imprese e quindi l'aumento dell'oc-
cupazione. L'infrastruttura, inoltre, creerà 
un collegamento con l'autostrada del Bren-
nero e di conseguenza con quelle europee. 

Velocità e logistica efficiente sono uno 
strumento fondamentale per competere in 
un mondo sempre più globalizzato. L'in-
tervento risulta anche sostenibile dal punto 
di vista dell'impatto ambientale. Lo scorso 
luglio il Ministero dell'Ambiente ha appro-
vato il progetto dell'autostrada dopo una 
procedura di Via nazionale. Esito positivo 
anche per quanto riguarda la valutazione 
relativa alle aree Sic/Zps (siti d'importanza 
comunitaria e zone di protezione speciale) 
attraversate o prossime all'infrastruttura. 

Per questo i sindaci degli otto Comuni 
attendono con urgenza di sapere dalla 
Regione a che punto sia l'iter dell'opera, 
quanto mai strategica, al fine di avere un 
nuovo collegamento viario imprescindibi-
le e che è determinante per l'economia del 
territorio. L'Area Nord ha saputo reagire 
positivamente agli eventi sismici del 2012 
e continua a progettare il suo futuro.

per il progetto pilota, di massimizzarne 
l'efficienza e di aumentarne i passeggeri. 
L'accoglienza è stata positiva, con un 
incremento dei viaggiatori nei primi tre 
mesi del 23 per cento rispetto allo stesso 
periodo del 2016. Anche sulla base di 
questi numeri si è deciso di procedere con 
l'estensione dell'applicativo ad altri servizi 
Prontobus del bacino modenese, a partire 
da Mirandola. 

L'Amministrazione comunale di 
Mirandola, da sempre attenta al tema 
del trasporto pubblico, ha chiesto alcuni 
mesi fa una rivalutazione dell'offerta 
del servizio a chiamata, sia in termini di 
estensione, che di orari di attivazione, a 
cinque anni dal sisma. Il terremoto aveva 
infatti colpito duramente il territorio della 
città, ridefinendo in parte la geografia 
dei punti di maggior interesse pubblico 

e di conseguenza della programmazione 
del trasporto collettivo. La situazione 
sul territorio è ormai stabilizzata e per 
poter adeguare al meglio il servizio alle 
esigenze dell'utenza saranno utilissimi 
i dati che saranno raccolti grazie all'in-
formatizzazione delle prenotazioni del 
Prontobus. Dati precisi e dettagliati che 
saranno utilizzati da aMo e dal Comune 
nel corso del 2019 per migliorare l'offerta 
del servizio.

Il Prontobus di Mirandola è stato 
attivato per collegare le aree periferiche 
a bassa domanda di trasporto al centro 
cittadino e ai punti di interscambio del 
servizio extraurbano e ferroviario della 
città dei Pico. È un servizio flessibile 
che consente il collegamento tra punti di 
raccolta secondo le indicazioni dell'utente 
che prenota la corsa. A Mirandola sono 
due i Prontobus attivi, su due diverse 
direttrici e con modalità di servizio se-
parate. Uno collega San Martino Spino, 
Gavello Quarantoli e Cividale al centro 
della cittadina e l'altro collega il centro 
alla stazione Fs. Il servizio di San Martino 
Spino funziona come gli altri Prontobus 
del bacino modenese, con possibilità di 
viaggio da/per qualsiasi fermata della 
rete; il servizio Fs, (istituito a suo tempo 
in sostituzione di un servizio navetta 
urbano scarsamente utilizzato) collega il 
centro e il polo scolastico alla stazione Fs 
e qui attende normalmente i treni in arrivo, 
senza obbligo di prenotazione. 

Rumobil è attivo dal 9 aprile sul 
Prontobus di San Martino Spino, per 
testare e valutare il suo funzionamento; 
successivamente sarà attivato anche sul 
Prontobus diretto verso la stazione Fs.

Da sinistra, Vanni Bulgarelli e Andrea 
Burzacchini

Da sinistra, il direttore di aMo Alessandro Di Loreto, il presidente di Seta Vanni 
Bulgarelli, l’amministratore unico di aMo Andrea Burzacchini e il sindaco di 
Mirandola Maino Benatti
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Tumore al seno, 400 interventi
La Breast Unit di Carpi è un modello per la prevenzione e la curaSALUTE 

Metà delle donne operate provengono da un innovativo percorso di screening
I volti e le parole delle donne che 

vivono il percorso di diagnosi e cura del 
tumore al seno e l’esperienza dei pro-
fessionisti che le accompagnano, giorno 
dopo giorno, mettendo a disposizione 
competenze diversificate per un’assisten-
za personalizzata e di altissima qualità. 
Così l’Ausl di Modena ha presentato la 
sua Breast Unit, modello di riferimento 
nel campo del tumore al seno inserita 
nella Rete dei Centri di senologia dell’E-
milia-Romagna. Prevenzione e screening, 
approfondimento diagnostico, terapia, fol-
low up e riabilitazione: nella Breast Unit 
l’assistenza è costruita intorno alla donna, 
che viene presa per mano per affrontare 
il carcinoma mammario con le maggiori 
chances di guarigione. Ciascuna paziente 
è seguita, nell’intero percorso della sua 
malattia, da un team di specialisti dedicati, 
che si prendono cura di tutti i bisogni 
fisici e psicologici, definendo la miglior 
terapia per ogni caso, secondo i più ag-
giornati protocolli e linee guida. Grazie 
a interventi di costante miglioramento 
tecnologico da parte dell’Ausl di Mode-
na, anche con il contributo di donatori 
privati, oggi la Breast Unit dell’ospedale 
di Carpi dispone di tutte le dotazioni più 
all’avanguardia, tra cui due mammografi, 
una tomosintesi, la RM mammaria, la 
Radioterapia e, prima realtà in Italia ad 
averlo adottato, lo Scalp cooler, il casco 
refrigerante che previene la perdita dei 
capelli.  La donna non deve cercare i di-
versi professionisti: attraverso il percorso 
di screening oppure, ove necessario, la 

diagnostica urgente, tutto avviene all’in-
terno del Centro di senologia, in strutture 
integrate dal punto di vista funzionale. 
Il Core team multidisciplinare vede la 
presenza di radiologo, patologo, chirurgo, 
radioterapista, oncologo; l’Extended team 
accoglie altre figure cliniche quali medico 
nucleare, chirurgo plastico, fisiatra, ge-
netista, psico-oncologo, ginecologo con 
esperienza in preservazione della fertilità, 
palliativista; ancora, un data manager e un 
nutrizionista a completare il percorso e 
tutto il personale infermieristico e di sala 
operatoria, per un’assistenza globale dove 
la connessione fra le varie fasi è guidata 
dal case manager con la personalizzazione 
dell’intero iter. Collabora attivamente alla 
Breast Unit di Carpi anche il personale 
dell’ospedale di Mirandola, in particolare 
radiologi, medici e infermieri del Day 

Service Oncologico, per offrire la migliore 
assistenza il più vicino possibile al domi-
cilio delle pazienti. Centrale nell’intero 
percorso di cura il ruolo del volontariato, 
che accoglie e accompagna la donna e i 
suoi famigliari, supportando i professio-
nisti. «Il riconoscimento del Centro di 
Senologia dell’Ausl di Modena presso 
l’ospedale di Carpi premia un modello di 
assistenza che è quello dell’integrazione 
fra molteplici figure professionali e 
dell’approccio alla persona oltre che alla 
patologia – commenta il direttore generale 
Massimo Annicchiarico – si conciliano 
così le migliori pratiche cliniche e i più 
avanzati trattamenti farmacologici con 
una medicina sempre più attenta alla 
individualità delle cure e alle specifiche 
esigenze delle donne. Coniugare altissima 
qualità tecnica e altrettanto alta qualità 
umana rappresenta il valore aggiunto del 
modello Breast Unit di Carpi».

«Non posso che essere estremamente 
soddisfatto di questo ulteriore ricono-
scimento nei confronti dell’ospedale 
Ramazzini, che conferma sempre più la 
sua vocazione nell’ambito oncologico 
e dei tumori femminili e la qualità dei 
propri professionisti – dichiara il sindaco 

di Carpi Alberto Bellelli – Un momento 
della vita di una donna, quello nel quale 
si scopre la malattia e si affrontano terapie 
e cure in un ambito così delicato per la 
relazione della persona con il proprio 
corpo, che non deve mai fare sentire la 
paziente abbandonata: anzi proprio in 
questa circostanza la donna va presa per 
mano con un approccio multidisciplinare 
e valutato caso per caso. Quella della 
nostra Breast Unit è un’opportunità che 
oggi viene inserita nella Rete regionale dei 
Centri di Senologia dell’Emilia-Romagna 
(e su dodici centri compresi nella lista 
gli unici non capoluoghi di provincia 
sono Imola e proprio Carpi) ed è stata 
preceduta da recenti realizzazioni come la 
Radioterapia, il Laboratorio per i farmaci 
antiblastici e il Day Service oncologico, 
tanto per citarne alcune. La sanità di Carpi 
e più complessivamente dell’Area Nord 
continua dunque a giocare un ruolo atti-
vo e propositivo all’interno della cabina 
di regia che accompagna il percorso di 
sperimentazione verso l’unificazione di 
Baggiovara e Policlinico, continuando ad 
arricchire la rete ospedaliera provinciale».

Nell’ultimo anno con dati verificati 
disponibili (2016) in Provincia di Mode-
na, su una popolazione bersaglio di quasi 
85mila donne, ha aderito allo screening 
l’80 per cento delle invitate; sono state 
richiamate per ulteriori accertamenti 
2.238 donne, pari al 5 per cento di quelle 
monitorate. Di queste, circa 400 sono 
state sottoposte a intervento. Proprio dal 
percorso di screening arriva il 55 per cento 
delle donne operate presso la Breast Unit 
di Carpi, che ogni anno esegue comples-
sivamente dai 250 ai 350 interventi (il 
restante 45 per cento proviene invece dalla 
radiologia clinica). In quasi dieci anni di 
attività sono state prese in carico e curate 
circa 3.000 donne con tumore al seno, il 
70 per cento delle quali provenienti dai 
Distretti di Carpi e Mirandola.

La Breast Unit
dell'Ausl di Modena

«Al Cisa un ambiente accogliente
e personale motivato e capace»

MIRANDOLA 

Ho ricoverato mio marito per un 
periodo di “sollievo” nel nucleo C1 del 
Cisa di Mirandola e sono venuta a con-
tatto con una realtà che non conoscevo. 
Visto che si parla sempre di malasanità 
e di disfunzioni, mi sento in dovere di 
segnalare il contrario. Nella struttura 
solare, accogliente per i colori, le suppel-
lettili e i tanti oggetti che abbelliscono le 
pareti (pensati e scelti nei particolari), ho 
incontrato persone eccezionali che sanno 
attenuare e stemperare la sofferenza anche 
dei familiari dei ricoverati con la loro 
disponibilità, la pazienza, l’inventiva e 
la ricerca sorprendente di soluzioni varie 
e diversificate a seconda delle situazioni 
non certo facili che di volta in volta si 
presentano. 

Ringrazio le dottoresse Annalisa 
Bonora e Lucia Bergamini per la loro 

professionalità, la loro attenzione, la colla-
borazione, il supporto informativo e anche 
psicologico ai familiari rassicurati dalla 
loro profonda sensibilità e condivisione. 
Un ringraziamento a tutto il personale e 
in modo particolare agli operatori socio-
sanitari che operano e si spendono in 
un campo tanto difficile ed estenuante. 
A Davide, Giacomo e Teresa che con 
la loro giovane età, il loro contagioso 
sorriso, l’energia e la passione riescono 
a portare una nota di “leggerezza” e di 
speranza, va tanta ammirazione: un bell’e-
sempio da imitare! In un clima familiare 
e sereno, dove le capacità cognitive sono 
compromesse, la dignità della persona è 
sempre tutelata e preservata. Un grazie dal 
profondo del cuore pieno di gratitudine 
a tutti per la loro particolare vocazione. 

Maria Concetta Tinchelli 

BREVI

INAUGURA SEDE 
DI GRUPPO EUROPA

Domenica 29 aprile a Mirandola, 
in piazza Matteotti, 8, alle ore 11, sarà 
inaugurata l'agenzia cittadina affiliata 
alla società Gruppo Europa. L'agenzia 
operante su tutto il territorio dei nove 
Comuni dell'Area Nord offre assistenza a 
migranti, personale viaggiante, famiglie e 
aziende per le attività di disbrigo pratiche, 
mediazione con ambasciate, polizze sani-
tarie, fideiussioni bancarie, visti in entrata/
uscita, cittadinanze e ricongiungimenti fa-
miliari, traduzioni, assunzioni, buste paga 
730 Cud per personale domestico, colf, 
badanti e tanto altro. Ci sarà un rinfresco. 

LABORATORI E IMPRESE
PER IL BIOMEDICALE

“La ricerca d'autore. Laboratori e 
imprese per lo sviluppo di biomedicale 
e protesica” è il titolo dell’iniziativa 
che si svolgerà a Mirandola venerdì 20 
aprile dalle ore 12 alle 17.30 presso Vil-
la Fondo Tagliata in via Tazio Nuvolari, 
23. Nel corso dell’incontro, organizza-
to dal Tecnopolo, saranno presentati 
e approfonditi i progetti di ricerca: 
Tecno_En-P, sistema abilitante per ge-
nerare “smart materials” applicabili in 
dispositivi biomedicali per rimozione 
selettiva di cellule e di sostanze solubili 
o in sospensione in liquidi biologici 
(www.tecnoenp.com); Nanosens4life, 
nanobiosensori su matrice polimerica 
funzionalizzata: dispositivi smart per 
il monitoraggio in line dei trattamenti 
extracorporei, respirazione assistita e 
ossigenoterapia (www.nanosens4life.
com); Nanocoatings, nuovi film anti-
batterici nanostrutturati per applica-
zioni in campo biomedicale (www.
nano-coatings.it). Al pomeriggio sarà 
possibile partecipare a tavoli di lavoro 
su misure, sistemi di misura e sensori 
per applicazioni biomedicali; approcci 
innovativi nello sviluppo del disposi-
tivo biomedicale; funzionalizzazione 
superficiale, caratterizzazione chimica 
di dispositivi medici e assessment tos-
sigologico; attività di R&D industriali 
e finanziamenti: risultati e problemi. 
L'iscrizione è obbligatoria: http://bit.
ly/20aprile2018.

ANT RINGRAZIA
PER LA SERATA ROTARY

Lo scorso 22 marzo si è svolta 
al ristorante La Cantina di Medolla, 
una piacevolissima serata a favore di 
Ant. Il presidente del Rotary Club di 
Mirandola, Davide De Battisti ha comu-
nicato il service del Rotary per il “Pro-
getto testicolo”, illustrato dai medici 
Jacopo Tamanti e Tito Casoni. La serata 
si è conclusa con letture di Novelle di 
Bocaccio da parte del bravissimo Luca 
Gherardi. Ant ringrazia tutti i Rotariani 
per la loro generosità e sensibilità. Info 
sul progetto: 347/1125250.

«Grazie a Cristiano Ascari
medico molto professionale»

LA LETTERA 

Due mesi prima del terremoto ho do-
vuto recarmi da un dermatologo per cura-
re un’infezione. Ho conosciuto in questo 
modo Cristiano Ascari di Cavezzo, che 
era anche medico di medicina generale. 
E dopo essere stata visitata da lui, ho 
capito che doveva essere questo il mio 
“dottore”. E così è stato. Cristiano Ascari 
mi ha seguita con grande professionalità e 
pazienza, interessandosi della mia salute 
e informandosi anche di eventuali patolo-

gie dei miei familiari, sempre scrupoloso 
e attento. In questi anni nei quali è stato 
mio medico, mi ha fatto fare numerosi 
esami e ho capito che è così bravo nel 
proprio lavoro perché lo fa con passione 
e umanità. Così nei giorni scorsi, quando 
mi è arrivata a casa la lettera che informa-
va delle sue dimissioni, per me è stato un 
giorno triste e mi sono chiesta: «Troverò 
un altro dottore così bravo?».

Anna Maria Belloni
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Contrordine, l'alcol rovina il piacere
«Bere riduce desiderio ed eccitazione e interferisce sull'orgasmo»SALUTE 

Una nuova campagna dell'Ausl di Modena va contro un diffuso luogo comune
Avreste mai detto che “l’alcol rovina 

il piacere”? Rompere un tabù che da sem-
pre correla il consumo di alcol a un mi-
glioramento della capacità di relazionarsi 
con l’altro sesso, fino a un accrescimento 
delle prestazioni sessuali, è l’obiettivo 
della nuova campagna dell’Ausl di 
Modena. Come ogni anno infatti il mese 
di aprile è dedicato alla prevenzione al-
cologica. «L'alcol un afrodisiaco? Niente 
di più falso – osserva Claudio Annovi, 
coordinatore del Progetto alcol dell’Ausl 
di Modena – al contrario, riduce desiderio 
ed eccitazione, interferisce sull'orga-
smo, altera sensazioni ed emozioni nel 
rapporto sessuale». L’alcol è uno dei 
principali fattori di rischio per la salute 
della persona e della comunità. In quanto 
sostanza psicoattiva, interferisce sullo 
stato di vigilanza e sul comportamento 
di chi lo consuma: può dunque alterare 
la percezione delle relazioni, conducendo 
a rapporti non consenzienti, o violenti, 
indurre comportamenti a rischio come il 

Presentato il restyling
della farmacia comunale

MIRANDOLA 

Lo scorso 7 aprile la farmacia co-
munale di Mirandola ha presentato il 
restyling dei locali nel Centro servizi di via 
Fogazzaro, 8. All’iniziativa erano presenti, 
tra gli altri il sindaco, Maino Benatti, 
l’assessore comunale alle Risorse umane 
e finanziarie, Milena Gavioli, quello 
alla Ricostruzione, Roberto Ganzerli.  
L’evento ha sancito un periodo positivo 
per Farma.Co, la società mista pubblico-
privato che dal 1996 gestisce la farmacia 

comunale, il cui amministratore unico è 
Oreste Mozzarelli, presente all’iniziativa. 
Il fatturato 2017 ha sfiorato il milione e 
mezzo di euro e l’utile si è attestato su 
livelli più che soddisfacenti. Farmaco.Co 
è nata formalmente il 1° aprile 1996 ed 
era inizialmente ospitata in un’ala dell’o-
spedale. Dal 2001, con la costruzione del 
Centro servizi, la farmacia è stata trasfe-
rita in locali di proprietà del Comune di 
Mirandola, socio al 60 per cento, mentre 

il restante 40 per cento è detenuto da due 
delle cinque farmaciste che vi lavorano. 

Nel corso degli anni la farmacia 
comunale ha ampliato notevolmente la 
gamma dei servizi, compresi quelli “de-
legati” dall’Ausl, come la prenotazione 
degli esami, la possibilità di pagare il 
ticket e il cambio del medico di famiglia. 
La struttura ha dodici posti sosta auto 
dedicati, due dei quali per disabili e uno 
“rosa” per donne in gravidanza o con 
figli in tenera età e offre numerosi ser-
vizi, dall’elettrocardiogramma all’holter 
pressorio e cardiaco, dall’autoanalisi del 
sangue alla misurazione gratuita della 
pressione, dalla valutazione del benessere 
intestinale (Dysbio check) fino ai test delle 
intolleranze alimentari e della celiachia. 

non utilizzo del preservativo (che a sua 
volta può causare gravidanze indesiderate 
e malattie sessualmente trasmissibili). 
«L’uso di alcol – chiarisce ancora Annovi 
– può dunque compromettere la capacità 
di giudizio e inoltre portare a vuoti di 
memoria. Molti ignorano che l’alcol 
provoca anche danni alla salute sessuale 
e riproduttiva dell’uomo e della donna, 
per l’interferenza con il funzionamento 
delle ghiandole che regolano la produ-
zione di ormoni». Problemi ovulatori e 
mestruali, intaccamento delle funzioni 
riproduttive, riduzione dell'efficacia della 
pillola anticoncezionale sono i maggiori 
effetti sull’apparato femminile, mentre 
nell’uomo il consumo di alcol riduce 
la fertilità e la capacità erettile, fino a 
essere causa di impotenza. Più piacere, 
maggiore divertimento, più controllo, 
meno rimpianti: eliminare l’alcol fa 
bene alla salute del nostro corpo e delle 
nostre relazioni, ricordano i clinici, solo 
il consumo pari a zero, infatti, riduce a 

Il calendario dei vigili del fuoco
finanzia le attività dell'Avo

MIRANDOLA 

Nei giorni scorsi i 
vigili del fuoco volon-
tari di Mirandola hanno 
donato all’Associazione 
volontari ospedalieri 
(Avo) cittadina, 2.000 
euro. La somma è frutto 
della raccolta fondi che 
è stata effettuata con 
la distribuzione del ca-
lendario 2018 dell’As-
sociazione amici vigili  
del fuoco volontari di 
Mirandola.

zero ogni rischio. La campagna è attiva 
anche sui social network e prevede una 
serie di eventi nei singoli Distretti a cura 
dei centri alcologici; è stata organizzata 
in collaborazione con numerosi partner 
che contribuiranno alla sua diffusione 
sul territorio. Associazioni volte alla 
prevenzione dei problemi alcol-correlati 
e al recupero della dipendenza da alcol, 
farmacie, medici di medicina generale, 
pediatri di libera scelta, hanno unito 
le forze per contribuire a una corretta 
informazione. Alla pagina  www.ausl.
mo.it/alcol i materiali della campagna 
e le iniziative nei Distretti sanitari della 
provincia. 
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«Il centro storico tornerà a vivere»
In corso la gara per la nuova biblioteca, lavori al Teatro entro il 2018DALLA PRIMA 

Intervista all'assessore Ganzerli: «Lavoriamo per dare un nuovo volto alla città»
Assessore Ganzerli, quali sono le 
strategie per affrontare al meglio 
questo tratto di percorso così 
importante...
 «L’obiettivo principale è ripopolare 

il centro storico non solo riportando le 
persone alla loro vita prima del sisma (si 
stanno sistemando molti grandi palazzi 
e a breve alcuni saranno abitati dalle 
famiglie) ma approfittare della ricostru-
zione per dare un nuovo volto alla città 
inserendo ulteriori funzioni, riscoprendo 
edifici importanti e nuove bellezze».

Ci faccia qualche esempio.
«Penso ad esempi concreti come 

quello della nuova biblioteca che sarà 
un importante centro multimediale 
che porterà quotidianamente centinaia 
di ragazzi in centro per studiare e ap-
profondire la loro cultura: oggi la gara 
d’appalto è in corso (chiusura prevista 
il 15 maggio 2018, valore 8.100.000 
euro di cui 5.200.000 finanziati dal 
Comune e 2.900.000 dalla Regione). 
Oppure penso al Teatro Nuovo come 
luogo aperto quasi tutto l’anno dove 
sarà possibile assistere a spettacoli 
teatrali, conferenze, proiezioni in stre-
aming e cinematografiche (il progetto 
è stato consegnato il 26 gennaio 2018, 
già acquisita l’autorizzazione della So-
vrintendenza, la struttura commissariale 
deve rilasciare l’autorizzazione sismica 
e la congruità economica, il quadro eco-
nomico generale ammonta a 4.800.000 
euro e l’accantieramento è previsto entro 
il 2018). Oppure al municipio, che vedrà 
riportate in centro le principali funzioni 
politiche del governo locale come ufficio 
del sindaco, gli uffici degli assessori e 
pensiamo a un servizio come l’anagrafe 

cantieri sono invasivi e allo stesso tempo 
indispensabili. Abbiamo cercato sempre 
la collaborazione di tutti per rendere i 
disagi meno faticosi, compatibilmente 
con le norme di sicurezza (sulle quali 
non si deroga). Per questo approfitto per 
ringraziare tutti quelli che abitano e lavo-

rano in centro per 
la disponibilità e 
la pazienza offer-
ta fino ad ora e in 
particolare penso 
anche alla polizia 
municipale che ha 
coordinano buo-
na parte di questi 
lavori. In questi 
giorni stiamo stu-
diando una pro-
posta complessa 

per aiutare chi ha subito questi disagi 
che prevede tra l’altro un contributo 
(con l’interessamento della Regione 
Emilia-Romagna) ai commercianti che 
sono stati impattati dai cantieri pubblici. 
Inoltre ci stiamo attrezzando in modo 
che man mano che i lavori terminano 
si possa sistemare subito la viabilità, i 
parcheggi e la cartellonistica per rendere 
il più fruibile il centro non solo a chi lo 
vive ma anche a chi lo vuole visitare».

Quindi assessore quale auspicio o 
previsione può fare per il futuro...
 «Credo fermamente che la città non 

può prescindere dal suo centro storico. 
La voglia di frequentare il centro è evi-
dente in occasione di eventi e iniziative 
che riempiono la “piazza” come le tante 
fiere e i tanti mercati. Il nostro obiettivo 
è quello di creare sempre più occasioni 
che garantiscano una frequentazione 
continua per dare la “certezza che in 
quel luogo, in qualsiasi orario, troverai 
qualcuno che conosci”. Mi permetto di 
fare anche un appello a tutti i cittadini 
(premesso che l’Amministrazione co-
munale farà fino in fondo la sua parte 
per la ricostruzione): a volte sembra che 
recarsi fuori dal centro storico se non 
addirittura dal Comune, per gli acquisti, 
il divertimento, la ristorazione abbia il 
carattere del lasciarsi alle spalle i pro-
blemi e i disagi del centro stesso. Credo 
che valga la pena, per tutti, soprattutto 
in questa fase, investire non solo su se 
stessi ma anche sul futuro della città 
perché in questo modo, ne sono certo, 
sarà migliore del suo passato e del suo 
presente». 

capace di portare nel cuore di Mirandola 
molti cittadini (il progetto è stato con-
segnato alla struttura del commissario 
delegato l’11 dicembre 2017 ed entro 
fine mese è previsto un incontro tecnico 
per definire il progetto esecutivo; l’im-
pegno dei lavori è di 7.730.000 euro di 

cui 7.450.000 finanziati dalla Regione e 
280.000 dal Comune e anche in questo 
caso l’accantieramento è previsto entro 
il 2018)». 

Nel frattempo i cantieri creano 
speranza ma anche molti disagi...
 «Siamo tutti consapevoli che i 

Inaugurata la ciclabile
di San Martino Carano

MIRANDOLA 

È stata inaugurata sabato 7 aprile la 
nuova ciclabile che collega Mirandola 
a San Martino Carano. La ciclabile è 
lunga 500 metri ed è costata circa 199 
mila euro (Iva e spese tecniche com-
prese). Progettista e direttore dei lavori 
è stato Marco Bergamini del Comune 
di Mirandola. La ditta che ha vinto ed 
eseguito l’appalto è la Ilmet srl di Sermide 
e Felonica (Mantova). Con il nuovo tratto 
ci si è collegati alla ciclabile esistente. La 
nuova illuminazione pubblica contribui-
sce a dare maggiore sicurezza a quanti 
percorrono la strada. 

Un edificio in corso di abbattimento per ricostruzione in via Marsala, a Mirandola. In alto, Roberto Ganzerli

Alcuni 
momenti 
dell'inaugu-
razione 

Modifiche alla viabilità
in centro storico

MIRANDOLA 

Le novità della viabilità del centro 
storico di Mirandola riguardano in 
particolare via Pico che è percorribile 
e libera dai cantieri fino al tratto di via 
Savonarola. 

È quindi ora possibile accedere con 
l’auto in via Cavour, mentre il tratto tra 
via Savonarola e via Focherini non ha 
più transenne e può essere percorso 
a piedi. Rimane ancora, nei prossimi 
giorni, il cantiere sull’incrocio tra via 
Battisti e via Pico.

Via Don Minzoni è percorribile da 
piazza Conciliazione verso via Luosi in 
quanto sta procedendo il cantiere di de-
molizione del palazzo Duomo: continua 
a essere interdetta al traffico veicolare 
via Roma in quel tratto, mentre è libero 
il passaggio pedonale che dà accesso 
alla sede della polizia municipale. 

La demolizione di un palazzo in 
piazza Marelli vedrà l’interdizione di 
alcuni parcheggi e il restringimento 
della carreggiata in quel tratto. 

In via Milazzo i cantieri sono orga-
nizzati per consentire il traffico veico-
lare ma si consiglia prudenza quando si 
usa l’auto in quella zona. 
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Zanini mette in banca l'accordo
Le tre associazioni di soci si sono accordate in vista delle elezioniAREA NORD

La disponibilità del presidente della Sanfelice 1893 porta all'intesa tra le parti
Nel corso di un 

incontro tra la gover-
nance della Sanfelice 
1893 Banca Popolare e 
i rappresentanti delle tre 
associazioni dei soci è 
stato raggiunto un accor-
do per il rinnovo del consiglio di ammini-
strazione che avrà luogo in occasione della 
prossima assemblea dei soci, prevista per 
sabato 21 aprile presso il palazzetto dello 
sport di Mirandola. Il presidente della 
Banca Flavio Zanini (foto), come aveva 
anticipato durante incontri pubblici, si è 
reso disponibile verso le associazioni dei 
soci per ascoltare le loro istanze in quanto 
chiamato a difendere e rappresentare l’in-
teresse di tutti i soci e degli azionisti. Que-
sto dialogo e confronto fortemente voluto 
dal neo presidente, unitamente all’attività 
di comunicazione interna ed esterna dei 
dati e della situazione aziendale della San-
felice 1893, attuata nel corso degli ultimi 
due mesi, ha consentito il raggiungimento 
di una posizione comune tra la banca e 

i rappresentanti delle tre associazioni: 
“Stabilità per il Territorio” presieduta da 
Stefano Braghiroli, “Azionisti-Soci Ban-
ca Sanfelice 1893 Insieme per il futuro” 
presieduta da Costantino Marco Schiavi 
e “Amici della Sanfelice 1893” presieduta 
da Davide Baraldi. Questo significativo 
accordo prevede l’inserimento di un rap-
presentante delle associazioni nella lista 
dei candidati. Sia il presidente Zanini sia 
i rappresentanti delle associazioni hanno 
espresso la loro soddisfazione per l’intesa 
siglata che diviene un ulteriore punto for-
za, unitamente alla solidità patrimoniale 
e alla dinamicità commerciale, per la sal-
vaguardia della banca, la valorizzazione 
delle azioni e la possibilità di cogliere in 
prospettiva l’opportunità di partnership 
con altri istituti. L’inizio di questa collabo-
razione segna un cambiamento importante 
per il futuro della governance della storica 
banca modenese nella direzione della 
condivisione di intenti e obiettivi nonché 
della partecipazione attiva della base 
sociale alla crescita dell’istituto.

SANFELICE 1893

La Sanfelice 1893 Banca Popolare 
ha ufficializzato la lista dei candidati che 
verranno presentati per il rinnovo del 
consiglio di amministrazione in occa-
sione della prossima assemblea dei soci 
che avrà luogo sabato 21 aprile presso 
il palazzetto dello sport di Mirandola. 
I nomi sono quelli del generale Flavio 
Zanini, attuale presidente, di Simona 
Cosma, Emer Borsari e Gabriele 
Bergamini. 

La scelta dei nomi, frutto di una 
concertazione, dovrebbe consentire 
alla Banca di porre le basi per la realiz-
zazione degli obiettivi a medio termine 
che l’attuale presidente Zanini ha indi-

viduato nel corso degli ultimi mesi nei 
quali ha dedicato grande attenzione alle 
relazioni con la base sociale. Tra questi 
obiettivi la realizzazione del prossimo 
piano industriale, partendo dai punti 
di forza quali: solidità patrimoniale 
liquidità e dinamismo commerciale. 
Lo sforzo maggiore sarà indirizzato 
verso una puntuale gestione dei crediti 
deteriorati, un contenimento dei costi e 
miglioramenti organizzativi.

Questo permetterà il graduale 
ritorno verso il dividendo per i soci e 
la possibilità di cogliere in prospettiva 
l’opportunità di partnership con altri 
istituti.

Nella lista dei candidati anche
Cosma, Borsari e Bergamini

BREVI

L'INGEGNER BENATTI 
È IN PIAZZA MAZZINI 6

In relazione all’elenco delle atti-
vità nel centro storico di Mirandola, 
pubblicato sul numero 5 di marzo 
2018 dell’Indicatore, si precisa che lo 
studio dell'ingegner Maurizio Benatti 
dal settembre 2009 ha trasferito la sede 
della propria attività professionale da 
piazza della Costituente, 33 a piazza 
Mazzini, 6. 

IL MINISTRO IRLANDESE 
AL TECNOPOLO

Lo scorso 11 aprile una delega-
zione della Repubblica d’Irlanda era a 
Mirandola in visita al Tecnopolo, una 
eccellenza del territorio. Del gruppo face-
vano parte il ministro per il Commercio 
estero Pat Breen (a destra, nella foto) e 
l'ambasciatore in Italia Colm O’ Floinn (a 
sinistra). A fare gli onori di casa è stato il 
sindaco Maino Benatti (al centro).

Un marzo freddo e nevoso
con pioggia doppia del previsto

METEO

Marzo 2018 freddo, piovoso e nevo-
so a Modena. Questa la sintesi del mese 
scorso, fatta dagli esperti dell’Osservato-
rio Geofisico del Dief - Dipartimento di 
Ingegneria “Enzo Ferrari” dell’Università 
di Modena e Reggio Emilia (Unimore). 
La temperatura media mensile presso 
la stazione storica che si trova in piazza 
Roma, sul torrione orientale del Palazzo 
Ducale, è risulta pari a 8,2 gradi; le preci-

pitazioni complessive sono state misurate 
in 91,5 millimetri, mentre la neve scesa e 
fermatasi al suolo è stata di 13 centimetri.  

«Possiamo dire – afferma il meteoro-
logo Luca Lombroso di Unimore – che 
per quanto riguarda le temperature è stato 
un mese piuttosto inferiore alla media di 
riferimento del trentennio 1981-2010, 
che è di 9,7 gradi, mentre la piovosità 
media mensile è risultata quasi il doppio 

marzo fu più bagnato già due anni fa, 
con 103,7 millimetri nel 2015, e nel 2013, 
con 135,1 millimetri, anche se il primato 
assoluto per questo mese risale al 1909 
quando le precipitazioni assommarono a 
206,7 millimetri.

Uno sguardo storico della neve ci fa 
subito notare come ne cadde molta di più 
nel 2010, con 37 centimetri e nel 2004, 
con 23 centimetri. Mentre risalendo al 
1853 troviamo addirittura 58 centimetri. 
«La singolarità della neve – spiega Luca 
Lombroso – non è tanto nel fatto che 
finalmente Modena ha visto nevicate 
apprezzabili, ma che vere nevicate man-
cavano dal febbraio 2015». 

atteso per il periodo, che indicherebbe 
49,7 millimetri». 

Dopotutto comunque non è statisti-
camente raro avere un marzo così freddo 
come si penserebbe senza disporre dei 
riferimenti climatici del passato. Già nel 
2013 Modena si ebbe un mese di marzo 
più freddo, con una temperatura media di 
8 gradi; ancor più freddi sono stati quelli 
del 1996, con 7,2 gradi e del 1993 con 
7,7. In confronto, è stato ancor più inver-
nale il marzo 1987, allorché a Modena si 
segnò una temperatura media di soli 5,9 
gradi. In assoluto, però, il mese di marzo 
più freddo con appena 4,3 gradi risale 
addirittura al 1875. 

Relativamente alle precipitazioni, 

La nevicata del 2 marzo 2018 
a Mirandola
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Il Lions si mobilita per l'ambiente
Ospiti dell'iniziativa il biologo Sonetti e il meteorologo LombrosoMIRANDOLA 

Con una serata a tema, il Club conferma la sua vocazione sociale

Ospite a Quarantoli del Comitato del 
Maccherone al Pettine che riunisce sei 
frazioni del Comune di Mirandola (con 
tanto di palio con assegnazione del premio 
a chi fra loro offre la migliore interpreta-
zione di questo piatto tradizionale), il Lions 
Club Mirandola ha dedicato al tema della 
preservazione dell’ambiente un recente 
incontro. Guido Zaccarelli, presidente 
del Club, ha con la dovuta enfasi illustrato 
e introdotto l’argomento della serata in 
perfetto allineamento con gli scopi dell’an-
nata lionistica dedicata all’arte (intesa 
come saper fare bene le cose) e diretti a 
cinque macro aree: le persone, l’ambiente, 
l’economia, la società e l’etica. Organizzata 
per interessamento del socio Lions Nicola 
Volponi, l’incontro è la riprova del profon-
do interesse e dell’attenzione che il Club 
dedica a tutto ciò che riguarda l’uomo e il 
suo benessere personale e sociale. Ospiti 
sono stati Dario Sonetti, biologo e docente 
dell’Università di Modena-Reggio Emilia 
e Luca Lombroso, tecnico meteorologo 
e divulgatore ambientale, entrambi noti 
ricercatori che svolgono una meritevole 
opera di studio e messa in pratica di 
azioni concrete per la conservazione 
della biodiversità e per il mantenimento 
dell’equilibrio con l’ambiente. Su questo 
argomento si stanno infatti giocando alcune 
formidabili sfide per il futuro dell’umanità. 
I relatori hanno rilevato che il primo aspet-
to del problema sta ancora nella scarsa 
conoscenza della gravità della situazione. 
Nonostante gli appelli a livello mondiale, 
gli accordi fra le nazioni e il continuo 
riferimento dei media, la salvaguardia del 
pianeta tarda a essere posta al centro delle 
attenzioni e affrontata con interventi seri e 
risolutivi. Ci sono, però, molte iniziative 
lodevoli da parte di singoli enti pubblici e 
privati, come, ad esempio, quelle dell’asso-
ciazione “Foreste per sempre” (FpS), una 
organizzazione di volontariato (sue sono le 
guardie ecologiche volontarie che operano 
in provincia di Modena) di cui entrambi i 
relatori fanno parte, che cercano, attraver-
so la riforestazione di aree della Terra, di 
ristabilire l’equilibrio perduto fra uomo e 
natura, ben consci del fatto che esiste una 
stretta relazione fra benessere dell’am-

biente e dell’individuo. In particolare, 
Dario Sonetti ha ampiamente illustrato gli 
obiettivi del progetto Costa Rica di FpS, 
consistente nella riforestazione di 25 milio-
ni di metri quadrati di una zona sul Pacifico 
di quel Paese, che sta producendo risultati 
significativi in termini di riassorbimento 
di gas serra (responsabili dell’aumento 
della temperatura) e di ricomparsa di 
specie di animali (uccelli e insetti) rite-
nuti estinti. Quest’ultimo è un concreto 
segnale di ripristino della biodiversità, da 
cui deriva direttamente un miglioramento 
dell’ambiente e, in definitiva, delle condi-
zioni di vita dell’uomo. Il piccolo Paese 
centroamericano (circa 50.000 kmq di 
superficie) è stato scelto da FpS poiché 
presenta alcune caratteristiche peculiari: 
ha un clima subtropicale (con vegetazione 
lussureggiante), è scarsamente abitato 
(con ampie zone non antropizzate) e ha 
operato la scelta della neutralità, per cui le 
spese militari vengono dirottate alla sanità 
e alla cura dell’ambiente. Il Costa Rica è 
classificato fra i Paesi più felici al mondo 
e può essere visto come una piccola utopia, 
per chi, come noi, vive in un ambiente 
più degradato. Luca Lombroso ha, poi, 
illustrato la situazione poco incoraggiante 
in cui ci troviamo e quella peggiore verso 
cui stiamo andando, se non interverranno 
correttivi. In pochi anni, la concentrazione 
di Co2 (gas serra) ha raggiunto (e ormai 
superato) il valore di 400ppm (era intorno 
a 190 appena un secolo fa), la temperatura 
del pianeta sta crescendo rapidamente (sia-
mo intorno ai +2°C negli ultimi 50 anni). 
Viviamo ormai più di 40 giorni all’anno 
con temperature superiori a 30°C (erano 30 
giorni solo fino a poco tempo fa). Nel 2003, 
per la prima volta, l’aspettativa di vita in 
Italia è calata. Siamo entrati in una nuova 
normalità climatologica, con cambiamenti 
non lineari, ma a scatti, con alluvioni, tor-
nado, nevicate record, piogge intense. Se 
non si troveranno rimedi efficaci da parte 
di tutte le nazioni, entro la seconda metà 
del secolo la temperatura sarà aumentata 
di altri 2°C, il chè causerà condizioni di 
vita non sopportabili, con rischio per la 
sopravvivenza di alcune popolazioni. 

I.P. 

Gli ospiti Lombroso, Zaccarelli e Sonetti (al centro della foto), ritratti con l’e-
quipe di cucina del Comitato Maccherone al Pettine. In alto, da sinistra, Dario 
Sonetti, Elisa Tavernari, entusiasta guardia ecologica volontaria di FpS, Guido 
Zaccarelli, presidente Lions Mirandola e Luca Lombroso, al termine della serata

Addio a Maria Teresa Roda
maestra e volontaria

MIRANDOLA 

Trovare le parole 
giuste per ricordare una 
madre che ti ha lasciato è 
durissimo.

La mia se n’è andata 
lo scorso 2 aprile, cir-
condata da un enorme 
affetto. Questa è l’unica 
consolazione e anche il 
primo insegnamento che 
mi ha lasciato: ascolta 
gli altri, sii comprensivo, 
aiutali (se e come puoi) 
e semina; prima o poi il momento del 
raccolto arriverà.

In tanti hanno testimoniato a me, 
a mio padre Saverio Montella e a mio 
fratello Lino la vicinanza per il nostro 
dolore e li ringraziamo di cuore. 

Teresa è stata attiva nel mondo 
dell’associazionismo. Ha collaborato 
per tanti anni con la Polisportiva Pico e 
con la San Vincenzo de’ Paoli, seguendo 
soprattutto i bambini nei compiti e gli 
alunni stranieri nell’apprendimento della 
lingua italiana. Le due associazioni la 
ricordano oggi con commozione, come 
pure il Lions Club, di cui era stata socia, 
l’Associazione Mogli Medici Italiani 
(Ammi), che l’ha avuta come segretaria, 
il Circolo medico “Merighi”, l’Avis e 
tanti altri sodalizi benefici. 

Maria Teresa era nata a Modena il 5 
giugno del 1939 da Innocenzo (“Sante”) 
Roda, operaio, e da Iris Tabanelli, sarta. 
Figlia unica, in tempo di guerra si era 
rifugiata in Romagna, dai suoi nonni, 
originari di Castel Bolognese. Sante e 
Iris avevano pensato di mettere fuori 
pericolo quella loro bella bimba dagli 
occhi verdi. Teresa finì invece a ridosso 
del fronte, sulla linea Gotica. È forse in 
quelle circostanze che mia mamma ha 
cominciato a forgiare il suo carattere 
forte e determinato. Vedendo e sentendo 
le bombe cadere, si impara ad apprezzare 
meglio la vita che ci viene donata giorno 
per giorno, assegnando il giusto valore 
alle cose. 

Diplomata alle Magistrali, aveva 
vinto il concorso per maestra a Roma, 
dove ha insegnato per un periodo breve 
ma indimenticabile, per l’accoglienza e il 
calore ricevuti. Era arrivata a Mirandola, 
dove mio padre aveva iniziato la sua 
carriera di ortopedico, pochi giorni prima 
che io nascessi, nel 1969. Quante volte 
mi aveva raccontato del suo avventuroso 

viaggio Roma-Mirandola in 
Cinquecento con il pancio-
ne, incinta di nove mesi. Era 
stata destinata alle scuole 
elementari di Crocicchio, nel 
posto lasciato libero da Ser-
gio Neri. Ricordava sempre 
con grande affetto gli anni 
trascorsi coi colleghi e gli 
alunni, in quella che è stata 
una grande famiglia, più 
che una scuola. Con alcuni 
ex studenti ha continuato a 

coltivare i rapporti, rimanendo in contatto 
anche su Whatsapp. Ogni volta che li in-
contrava era una festa e per noi una gioia 
vederla felice. 

Era una donna pragmatica ed energi-
ca: non l’abbiamo mai vista ferma. 

Si è goduta le nipoti Dalila, Giuditta, 
Isotta e Ludovica, dispensando loro 
consigli e aiutandole a diventare grandi; 
con loro aveva istituito piccole tradizioni 
famigliari, come quella della vigilia di 
Natale: tutte insieme a guardare il film 
Piccole donne. 

Ha accolto la mia compagna Marcel-
la come una figlia e Miriam come una 
nipote: «La mia bella famiglia allargata», 
diceva; e da loro è stata ricambiata da 
tanto amore. 

Adorava viaggiare. Appena poteva 
si occupava del giardino, della cucina, 
della casa, che era il suo regno. Imper-
dibile, anche nei momenti più difficili, 
l’appuntamento dall’amica “Lucy”, a 
farsi sistemare i capelli. Aveva un ordine 
esteriore che era il riflesso della pace che 
aveva raggiunto dentro di sè. 

Amava stare in compagnia, chiac-
chierare, prendersi il giusto tempo per gli 
amici. Creava relazioni e ha continuato a 
coltivarle, spronandoci a fare altrettanto. 
Negli ultimi anni aveva scoperto anche il 
piacere di “chattare” con le persone care, 
i figli, le nuore, le nipoti. Prendeva la vita 
con ironia e sapeva anche ridere di se 
stessa e dei suoi guai: la chemio diventava 
«la mia fiaschetta» e l’ospedale di Carpi 
«il Grand Hotel Ramazzini». Aveva una 
parola di conforto per tutti e in tanti le sono 
stati vicino in questi anni difficili. Con 
lei ci sentivamo ogni giorno ed è questa 
quotidianità interrotta a fare più male. 

Era curiosa ma riservata. Le interes-
savano le persone, capire perché agivano 
in un modo o in un altro. Negli ultimi 
tempi, quando non usciva più di casa come 

prima, ci chiedeva sempre le «news» su 
Mirandola. Era interessata alla nostra vita 
di ogni giorno, perché nel nostro stare 
bene trovava alimento e gioia anche per 
sé. Non aveva pregiudizi e per questo 
sapeva cogliere l’essenza delle persone. 
Era cordiale con tutti ma non faceva 
sconti a nessuno. 

Ha affrontato la malattia in modo 
coraggioso, senza mai perdere il sorriso, 
nonostante la sofferenza e la consape-
volezza di quello che stava capitandole. 
«Il dolore non mi interessa, quello non 
ha importanza», ci rispondeva quando 
le chiedevamo se sentisse male. «E co-
munque, come diceva Rossella O’Hara, 
domani è un altro giorno»: così ci diceva, 
citando uno dei suoi film preferiti. 

Aveva scoperto di essere malata alla 
fine del 2012 e la sua prima preoccupa-
zione era stata quella di comunicarlo 
a noi figli, di renderci consapevoli del 
percorso che avrebbe dovuto affrontare; 
perché è difficilissimo apprendere che 
il nostro tempo a disposizione non è 
più tanto, ma deve essere altrettanto 
doloroso leggerlo negli occhi dei nostri 
figli. Anche in questo non ha voluto gi-
rarci troppo intorno. Dovevamo sapere, 
senza fronzoli. Ha creduto fino all’ultimo 
nella possibilità delle cure e si è affidata 
ai medici, confrontandosi con loro in 
modo aperto e franco; a partire dal pri-
mario dell’Oncologia, Fabrizio Artioli, 
e dal suo medico di famiglia, Giovanni 
Jeva. Era molto affezionata e stimava il 
personale del Day Hospital oncologico 
di Mirandola, dove ha portato un tocco 
di spensieratezza e leggerezza a quanti, 
come lei, attraversavano un periodo 
difficile. Ci parlava degli altri pazienti, 
delle parole che scambiava con loro, ed 
era sempre molto colpita e dispiaciuta 
quando nella poltrona accanto sedeva 
qualcuno con molti anni meno dei suoi. 

Aveva il conforto della fede. Don 
Germain e don Alex l’hanno accompa-
gnata negli ultimi giorni. Non pregava 
per la sua guarigione, ma diceva: «Signo-
re, sia fatta la tua volontà»; e andava ad 
accendere un cero appena stava meglio.   

Era una leonessa in un corpo minuto. 
«Sei grande, Terry», le ho detto poco 
prima che ci lasciasse; «Sono piccola», 
mi ha risposto. Sempre coi piedi per terra, 
fino alla fine.

Ho avuto il privilegio di starle accan-
to fino all’ultimo respiro. 

È stata una mamma dolcissima, 
piena di umanità, ma anche tanto, tanto 
forte. Mi ha sempre lasciato libero di 
fare, di crescere, anche di sbagliare. È 
per questo che mi manca così tanto, ogni 
giorno un po’ di più. 

F.M.
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Gli studenti continuano a crescere
Aumento di 710 ragazzi e 27 classi in più rispetto al 2017EDUCAZIONE 

Sfiorata quota 34 mila iscritti per il prossimo anno delle superiori modenesi

Saranno quasi 34 mila gli studenti del-
le scuole superiori modenesi nel prossimo 
anno scolastico: più precisamente 33.977, 
con un aumento di 710 iscritti e 27 classi 
in più, rispetto all'anno scolastico in corso. 
I dati sono stati raccolti dalla Provincia di 
Modena, sulla base delle comunicazioni 
delle scuole stesse, al fine di programmare 
gli interventi di edilizia scolastica necessa-
ri per rispondere alle esigenze degli istituti. 

«Anche quest'anno – commenta 
Gian Carlo Muzzarelli, presidente della 
Provincia – si conferma il trend di crescita 
degli anni scorsi. In pratica è come se la 
Provincia ogni anno avesse un istituto in 
più da costruire, senza però avere tutte le 
risorse necessarie. Un'altra conferma arri-
va dall'elevato numero degli studenti che 

rispetto al dato nazionale e scelgono gli 
istituti tecnici in misura maggiore rispetto 
al resto del Paese. 

Per quanto riguarda gli iscritti al 
primo anno, infatti, si conferma la pre-
ferenza per l'istruzione liceale con quasi 
il 40 per cento del totale, ma a livello 
nazionale il dato supera il 50 per cento; 
gli indirizzi prevalenti sono il linguistico 
e lo scientifico. Sempre al primo anno 
segue il comparto tecnico, circa il 39 
per cento, rispetto al 31 per cento del 
dato nazionale, con preferenze verso gli 
indirizzi dell'area tecnologica rispetto al 
settore economico. Anche per l'istruzione 
professionale il dato modenese, 21 per 
cento degli iscritti, supera quello nazionale 
pari al 14 per cento, con preferenze per il 
settore dell'industria e l'artigianato rispetto 
ai servizi. Se l'indirizzo più scelto rimane 
quello della manutenzione e assistenza 
tecnica, con oltre il 30 per cento del totale 
degli iscritti a un istituto professionale, nel 
settore dei servizi si registra una leggera 
crescita degli indirizzi enogastronomico e 
agrario che rappresentano il 33 per cento 
degli iscritti.

Per quanto riguarda la distribuzio-
ne territoriale degli iscritti alle scuole 
superiori modenesi, nel prossimo anno 
scolastico a Modena gli studenti saranno 
14.588, oltre 240 in più rispetto allo 
scorso anno; le iscrizioni alle prime classi 
vedono un aumento al Muratori-San Carlo 
(superati i 300 iscritti al primo anno), al 
Tassoni, al Wiligelmo, al Barozzi, al Si-
gonio, al Venturi e al Fermi. Tra le scuole 
preferite dai ragazzi che si sono iscritti al 

primo anno spicca l'istituto tecnico Corni 
con 477 iscritti, seguito dal Selmi (406) 
e dal Venturi (380).  A Carpi gli studenti 
saranno 4.401, oltre 100 in più rispetto 
all'anno scolastico in corso, con incrementi 
di iscritti al primo anno soprattutto al Val-
lauri e al Da Vinci. Sassuolo arriva a 5.173 
ragazzi, quasi 100 in più; Mirandola e 
Finale Emilia avranno alle superiori 4.121 
studenti, 156 in più (in crescita Morandi 
e Galilei); a Pavullo gli studenti superiori 
saranno 1.426, anche qui in crescita, 
mentre a Vignola gli iscritti sono 3.430, 
quasi 100 in più grazie agli incrementi di 
Levi e Paradisi, istituti per i quali è previsto 
l'ampliamento. A Castelfranco gli iscritti 
complessivi sono 838, dato stabile.

Per fare fronte all'aumento degli iscrit-
ti la Provincia ha iniziato le verifiche con 
le scuole sulle soluzioni al fine di garantire 
tutti gli spazi necessari. Intanto all'avvio 
del prossimo anno scolastico, tra le novità 
principali, in termini di edilizia scolastica 
superiore, spiccano la conclusione dei 
lavori a Modena per la riapertura della 
sede dell'istituto d'arte Venturi in via dei 
Servi, ristrutturata dopo i danni causati 
dal sisma, mentre a Mirandola sarà inau-
gurata la nuova sede dell'istituto Galilei 
al posto del vecchio edificio demolito a 
causa del sisma. La Provincia gestisce 
la manutenzione di 58 edifici scolastici 
superiori, 24 palestre quasi 1.400 aule e 
oltre 500 laboratori.

arrivano da fuori provincia attratti dalla 
qualità delle nostre scuole. Ora vedremo 
con gli istituti e con la Regione come 
affrontare la situazione, ma riusciremo 
anche quest'anno a consegnare tutti gli 
spazi adeguati alle esigenze delle scuo-
le. Oltre alle inaugurazioni – aggiunge 
Muzzarelli – previste all'inizio dell'anno 
scolastico del nuovo Galilei a Mirandola 
e del Venturi ripristinato in via dei Servi, 
abbiamo diversi progetti già finanziati 
da realizzare come gli ampliamenti del 
polo di Vignola e del polo Selmi-Corni 
di Modena che saranno pronti dal 2019». 
Muzzarelli sottolinea anche che, nella 
programmazione dell'edilizia scolastica 
superiore, la Provincia dovrà tenere conto 
dei dati sui trend demografici e sulla fre-

quenza a partire da nidi e materne, sulla 
base dei quali è previsto un incremento 
degli iscritti alle scuole superiori, desti-
nato a proseguire almeno per altri cinque 
anni per arrivare a oltre 37 mila studenti. 
Bene, infine, anche le iscrizioni ai nuovi 
indirizzi di studio, decisi dalla Provincia 
per rispondere alle esigenze dei ragazzi 
e del mondo delle imprese, in continua 
evoluzione come l'indirizzo industriale 
di meccanica, meccatronica ed energia al 
Marconi di Pavullo e al Ferrari di Mara-
nello, e quello di chimica, materiali e bio-
tecnologie ambientali al Calvi di Finale. 
Resta in attesa del via libera del ministero, 
invece, il liceo sportivo a Pievepelago.

I ragazzi modenesi preferiscono an-
cora i licei, ma con percentuali inferiori 

Garantito il diritto allo studio
a tutti gli iscritti idonei

UNIMORE 

L’Università degli Studi di Modena e 
Reggio Emilia, che rientra tra i destinatari 
del “5 per mille” quale ente del Mini-
stero dell’Istruzione, Università e della 
Ricerca-Miur, quest’anno si è prodigata 

ad assicurare il diritto allo studio al 100 
per cento dei suoi studenti risultati idonei 
alla borsa di studio secondo la graduato-
ria compilata da Er.Go, l’Agenzia per il 
Diritto allo Studio degli Istituti Superiori 

dell’Emilia-Romagna. L’Ateneo mode-
nese reggiano, infatti, ha compensato la 
mancata copertura da parte di Er.Go. per 
le borse di studio agli studenti Unimore 
idonei con l’utilizzo dell’interra somma 
dei fondi ricevuti attraverso il “5 per 
mille” (102.054,11 euro), relativo alle 
dichiarazioni dei redditi del 2015, ultimo 
anno contabilizzato dalla Agenzia delle 
Entrate. La somma disponibile, integra-
ta da una quota del Fondo di riserva, 
garantisce una borsa di studio “smart” a 
tutti i 347 studenti Unimore esclusi dal 
beneficio regionale.  

Il consistente incremento di studenti 
idonei alla borsa di studio (3.568) e, pur-
troppo, anche di studenti idonei ma non 
assegnatari della borsa di studio Er.Go. 
(347) è il risultato della combinazione 
dovuta al nuovo forte incremento delle 
immatricolazioni e iscrizioni all’Ateneo 
e alla decisione di Unimore di alzare 
la fascia Isee per la quale è possibile 
ottenere l’esonero totale dalla tassazione 
universitaria, e fare domanda per gli altri 
benefici quali borsa di studio, mensa, 
trasporti, collaborazioni 150 ore, elevata 

a 23.000 euro, dai 13.000 euro degli anni 
passati. Solo quattro Università in Italia 
hanno portato l’esenzione alla soglia dei 
23.000 euro. 

La volontà di Unimore di sostenere 
gli studenti meritevoli è confermata non 
solo dall’aver deciso di alzare la fascia 
Isee, per la quale è possibile ottenere 
l’esonero totale fino a 23.000 euro, 
ma anche dalla decisione di ridurre i 
contributi universitari a chi presenta un 
Isee fino a 45.000 euro. Oggi i ragazzi 
che hanno beneficiato dell’esonero sono 

stati complessivamente 6.169, il doppio 
di coloro che avrebbero potuto fare 
domanda se Unimore avesse mantenuto 
la soglia di reddito a 13.000 euro. Per 
continuare a sostenere Unimore e i suoi 
giovani è sufficiente apporre il codice 
fiscale 00427620364 dell’Università 
degli Studi di Modena e Reggio Emilia 
nel riquadro del “5 per mille” in fase di 
dichiarazione dei redditi. Un gesto che 
non comporta alcuna spesa, ma che avrà 
una grande ricaduta sugli studenti meri-
tevoli di Unimore.

Il nuovo 
Galilei

Un momento 
della confe-

renza stampa 
sulle borse 

di studio. 
Da sinistra 

il rettore 
Angelo O. 
Andrisano 
e Giuseppe 

Gatti dell'Uf-
ficio Benefici
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Allarme processionaria nella Bassa
La peluria delle larve è molto urticante per gli animali e l'uomoAMBIENTE 

In diversi Comuni dell'Area Nord sono stati avvistati nidi dell'insetto nei pini
È allarme processionaria nell’Area 

Nord. In diversi Comuni della Bassa, infat-
ti, sono stati avvistati i nidi delle processio-
narie del pino. Queste larve sono dotate di 
una peluria molto urticante per gli animali 
e l'uomo, pertanto si invitano i residenti nei 
Comuni della Bassa a rilevare l'eventuale 
presenza di nidi o insetti di questo tipo nelle 
aree di propria pertinenza e a rimuoverli. 
Le ispezioni dovranno essere effettuate 
prevalentemente sui pini. La raccolta e 
distruzione dei nidi in proprietà privata è 
a carico del proprietario dell'albero su cui 
si trova il nido e l'operazione deve essere 

Campagna tesseramento
per la raccolta funghi

AREA NORD

È iniziata la campagna di tesseramento 
2018 per la raccolta funghi nei Comuni del-
la provincia di Modena. Come l’anno scor-

so i tesserini saranno distribuiti per l’Area 
Nord (Camposanto, Cavezzo, Concordia, 
Finale Emilia, Medolla, Mirandola, San 

svolta con prudenza e secondo le direttive 
in materia. In caso di necessità si consiglia 
di rivolgersi a ditte specializzate. Nelle 
aree pubbliche sono invece i Comuni a 
coordinare gli interventi. 

La processionaria è un lepidottero 
defogliatore che vive preferibilmente a 
spese del pino nero, ma può infestare an-
che pino silvestre, pino marittimo e varie 
specie di cedro. L'adulto è una farfalla con 
ali anteriori di colore grigio e ali posteriori 
bianche con una macchia nera posta a 
metà del margine inferiore. La larva è di 
colore grigio ardesia nella regione dorsale 

e giallastra ai lati e al ventre, provvista di 
tubercoli che portano ciuffi di peli color 
ruggine. A maturità le larve raggiungono 
la lunghezza di 40 millimetri. Gli adulti 
hanno vita breve, intorno alle 24 - 48 ore e 
sfarfallano in genere dalla metà di giugno 
a tutto agosto. Le uova vengono deposte 
a manicotto intorno a una coppia di aghi; 
l'incubazione si compie in 30 - 40 giorni e 
dopo la schiusa le larve iniziano subito a 
nutrirsi degli aghi. Contemporaneamente, 
con i loro fili siricei, costruiscono nidi prov-
visori. In ottobre, alla fine della terza età, 
formano un nido più voluminoso all'interno 
del quale superano l'inverno.

Il completo sviluppo corporeo viene 
raggiunto attraverso cinque età di larve, 
intervallate da quattro mute. A partire 
dalla fine di marzo fino a tutto il mese di 
aprile (in base alle condizioni ambientali), 
le larve mature abbandonano la pianta 
ospite e si spostano in processione alla 
ricerca di un luogo adatto per penetrare 
nel terreno e trasformarsi in crisalidi. Le 
crisalidi rimangono in una condizione di 
sviluppo arrestato (diapausa) fino all'estate 
all'interno di un bozzolo a 5-20 centimetri 
di profondità, ma molto spesso la diapausa 
si protrae per anni. 

Le larve, nutrendosi degli aghi, pro-
vocano disseccamenti della chioma e 
defogliazioni. 

Le infestazioni si caratterizzano spesso 
con fluttuazioni graduali delle popolazioni, 
il cui culmine si manifesta ogni cinque - 
sette anni, a seconda delle condizioni am-
bientali. Più gravi sono invece i problemi 
connessi alla presenza dei peli urticanti sul 
corpo delle larve a partire dalla terza età. 
Le larve sono pertanto pericolose per le 
persone e gli animali domestici, soprattutto 
nella fase di fuoriuscita dai nidi invernali, 
perché possono causare irritazioni cutanee 
e problemi respiratori.

In inverno distruggere i nidi
in estate trattarli con insetticidi

PROCESSIONARIA 

In inverno raccolta e distruzione dei 
nidi sericei, da compiersi con cautela per 
evitare contatti con i peli urticanti delle 
larve. Al termine dell’estate (agosto-
settembre), invece, si devono trattare 

i nidi con insetticida microbiologico a 
base di Bacillus Thuringiensis, oppure 
posizionando, nella prima metà di giu-
gno, trappole a feromoni per la cattura 
dei maschi di processionaria.

IL RE DEL LAMBRUSCO

Deceduto 
Cavicchioli

San Prospero in lutto per la morte 
di Piergiorgio Cavicchioli, 84enne 
imprenditore scomparso lo scorso 7 
aprile. Fu lui, con la sua azienda, a 
far conoscere il lambrusco in tutto il 
mondo. E sono stati davvero in tanti il 9 
aprile a rendergli l’ultimo saluto in una 
affollatissima chiesa di San Prospero. 
A continuare il suo lavoro sono oggi i 
figli Sandro, Claudio e Federica. Alla 
famiglia Cavicchioli le condoglianze 
della redazione dell’Indicatore. 

Possidonio, San Felice, San Prospero) dal 
Servizio politiche ambientali dell’Unione 
Comuni Modenesi Area Nord presso la 
sede del municipio di Mirandola in via 
Giolitti,22, nei seguenti orari di apertura al 
pubblico: martedì, giovedì e sabato al mat-
tino dalle ore 8.30 alle ore 12.50 e giovedì 
pomeriggio dalle ore 15 alle ore 17.30.  I 
tesserini disponibili sono di due tipologie in 
relazione all’ambito territoriale di validità: 
un tesserino di durata semestrale del costo 
di 15 euro valido nel territorio dei Comuni 
di pianura elencati sul fronte del tesserino; 
un tesserino di durata semestrale del costo 
ridotto di 80 euro, se acquistato entro il 31 
maggio, del costo intero di 100 euro, se 
acquistato dal 1° giugno, valido in tutto 
il territorio provinciale anche nei Comuni 
montani. Tutte le altre tipologie di tesse-
rino (annuale, settimanale, giornaliero) 
saranno distribuite dai bar convenzionati. 
Informazioni per l’acquisto del tesserino 
per la raccolta funghi, possono essere 
richieste al Servizio politiche ambientali 
dell’Unione Comuni Modenesi Area Nord. 
Telefono: 0535/29724 - 29787 e-mail: cea.
laraganella@unioneareanord.mo.it

Il Servizio politiche ambientali 
dell’Unione

Piergiorgio 
Cavicchioli
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Scuola di riciclo per 400 studenti
Per le prime e seconde di Mirandola, Concordia e San PossidonioAREA NORD 

Laboratorio creativo sul riuso della carta per i bambini delle scuole primarie

Sono 400 i bambini delle scuole pri-
marie di Mirandola e frazioni, Concordia 
e San Possidonio, delle classi prime e se-
conde, che stanno partecipando a un labo-
ratorio creativo per realizzare coloratissi-
mi biglietti in carta riciclata. Gli educatori 
Orietta, Vania, Pietro, Federico e i ra-
gazzi del laboratorio socio-occupazionale 
Arcobaleno 1 di Mirandola, sono i maestri 
di questo creativo laboratorio che si svolge 
presso la “Casa degli orti” di Mirandola. 
Il laboratorio inizia dalla lettura del libro 
“L'uomo mangiacarta” per far riflettere 
i bambini sulla enorme quantità di carta 
che ogni giorno buttiamo via, a scuola e a 
casa. Nel libro, un buffo uomo si impegna 
a mangiare tutti i rifiuti di carta, in modo 
da non lasciarne traccia. Ma nella realtà? 
Che fine fanno i vecchi giornali, i libri e 
gli imballaggi n carta e cartone? I bambini 
sono invitati a portare da scuola la carta 

usata: saranno proprio loro a trasformarla 
in un nuovo foglio di carta riciclata e poi 
in un colorato biglietto di auguri per feste 
e ricorrenze. La “vecchia” carta viene 
sminuzzata, poi bagnata, colorata, passata 
al setaccio e infine lasciata asciugare: ogni 
foglio che si ottiene è unico. L'attività 
risulta molto gradita ai bambini e alle 
loro maestre: l'ambiente accogliente, la 
cortesia degli educatori e dei loro ragazzi, 
permette alle scolaresche di trascorrere 
una mattinata educativa, divertente ma 
rilassante al tempo stesso. Anche questo 
progetto didattico, mettendo in rete le 
scuole del territorio, i laboratori socio 
occupazionali e servizi pubblici educativi 
come il Ceas “La Raganella”, non è che 
una conferma che lavorare insieme ad 
altre realtà e ad altre persone, porta un 
grande arricchimento di conoscenze e di 
competenze.

Tutti in bicicletta
sull'argine del Secchia

AREA NORD

Le macchinette mangiasoldi
continuano a fare vittime 

MEDOLLA 

Raccogliendo le richieste dei medici 
che nella loro attività quotidiana vengono 
in contatto con pazienti che si possono 
presentare con depressione e insonnia 
e che magari scavando nella loro storia 
emerge che potrebbero essere giocatori 
d’azzardo, il circolo medico Merighi di 
Mirandola ha organizzato, presso la sala 
conferenze dell’hotel La Cantina di Me-
dolla, lo scorso 11 aprile, una conferenza 

dal titolo: “Il gioco d’azzardo patologico: 
vinciamolo insieme”. Sono intervenuti 
Massimo Fancinelli, direttore del Di-
stretto di Mirandola, Enrico Malferrari 
della Comunità Papa Giovanni XXIII, il 
capitano dei carabinieri Alessandro Ia-
covelli. Presenti anche Max Bigarelli, re-
sponsabile del Sert di Mirandola e Carpi e 
Patrizia Sgarbi, assessore del Comune di 
Medolla. Nel corso della serata è emerso 

che i dati sono allarmanti: nel 2016 sono 
stati giocati 96 miliardi di euro e lo Stato 
ne ha incassati dieci. A fronte di questo 
si stima che ogni anno siano fra i 5,5 e i 
6,6 miliardi di euro i costi per la società 
dovuti al gioco d’azzardo patologico. Le 
famiglie dei malati da gioco si sfaldano 
più facilmente e secondo l’associazione 
avvocati matrimonialisti italiani, il 6-8 
per cento delle separazioni è causato dai 
debiti di gioco del coniuge. I dati del Cnr 
dicono che vi sono oltre 250 mila persone 
che hanno sviluppato una vera e propria 
dipendenza da gioco d’azzardo e più di 
700 mila persone presentano modalità di 
gioco problematico. Si sta cioè parlando 
di quasi un milione di cittadini, magari con 
il dramma inserito nel contesto famigliare. 
È un impatto devastante su tutto il tessuto 
sociale; l’Italia è il terzo Paese in Europa 
per soldi spesi per il gioco d’azzardo, 
mentre la regione Emilia-Romagna è 
al quarto posto in Italia e Modena è al 
secondo posto in Emilia-Romagna.

I pazienti affetti da ludopatia seguiti 
dai Sert dell’Ausl di Modena sono 152 e 
di questi 62 sono entrati nel 2017. Dei 152 
pazienti,112 sono maschi con età media 
dai 40 ai 49 anni. Nel corso della serata 
sono state riportate esperienze dramma-
tiche di uomini ubriachi che al ritorno a 
casa picchiavano selvaggiamente le loro 
mogli, perché non avevano vinto alle slot. 
Un dato per tutti: ogni slot installata fa 
perdere 18 mila euro; ogni videolottery 
più di 50 mila euro.

Si svolgerà sabato 2 giugno la quarta 
edizione di Secchia in festa la biciclettata 
non competitiva, denominata anche la 
cento chilometri, che percorrerà l'argine 
del Secchia da Casalgrande (Re) fino a 
Quingentole (Mn). Come per gli anni 
scorsi anche l'Unione Comuni Modenesi, 

i Comuni di Cavezzo, Concordia, San 
Possidonio, San Prospero e la Società Ci-
clistica Mirandolese hanno aderito all'ini-
ziativa proponendo in collaborazione con 
l'Ente Parchi Emilia Centrale Uisp/Fiab 
un percorso più breve per chi partendo 
da Concordia si vorrà unire al gruppo dei 

cento chilometri percorrendo gli ultimi 
37 chilometri per lo più sul tracciato 
di Eurovelo 7, la ciclovia europea che, 
attraverso il nostro territorio e conduce 
gruppi di cicloturisti verso le mete più 
ambite come Verona e Firenze. Il gruppo 
della Bassa, che partirà nel pomeriggio 
da Concordia, arrivato a Quingentole tra 
piccole soste musicali e di ristoro, potrà 
rientrare sempre a Concordia con pullman 
appositamente organizzati per il trasporto 
anche delle biciclette. Un’occasione unica 
per percorrere in compagnia una ciclo-via 
conosciuta a livello europeo, alla scoperta 
del fiume Secchia e della sua natura. Chi 
vorrà unirsi al gruppo della Bassa potrà 
scaricare il modulo di adesione al link 
http://www.unioneareanord.mo.it/servizi/
coordinamento-politiche-ambientali/pro-
mozione-del-territorio/secchia-in-festa e 
inviarlo a cicloviadelsecchia@uisper.info 
entro il 27 aprile. L'iscrizione prevede un 
costo di dieci euro per il servizio di suppor-
to e trasporto offerto dalla manifestazione.

Per informazioni: 0535/29787-29724, 
e-mail cea.laraganella@unioneareanord.
mo.it.

Il Ceas “La Raganella”

Da sinistra, Max Bigarelli, il maresciallo Salvatore Mossucca, il capitano Alessandro Iaco-
velli, Massimo Fancinelli, Enrico Malferrari e Nunzio Borelli

La coperti-
na del libro 
che dà il via 

ai laboratori 
e, nelle foto 

a sinistra, 
bambini 

della prima-
ria al lavoro 
con la carta
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«Se vuoi spazi, ripudia il fascismo»
Bisogna riconoscersi nei principi e nei valori della CostituzioneMIRANDOLA

Per ottenere la concessione di aree e sale comunali serve una dichiarazione

Con il voto favorevole della mag-
gioranza (Pd e Mirandolesi), due aste-
nuti (Movimento 5 Stelle) e la non par-
tecipazione al voto di Forza Italia, sono 
state approvate in Consiglio comunale a 
Mirandola le linee di indirizzo in merito 
alla concessione di spazi, aree pubbliche, 
sale e altri luoghi di riunione di proprietà 
comunale. In pratica, d’ora in avanti, chi 
chiede l’uso di spazi pubblici comunali 
a Mirandola deve prima dichiarare, sul 
modulo della richiesta, che riconosce 
i principi e i valori della Costituzione 
e che ripudia il fascismo e il nazismo. 

Fino a qualche anno fa non sarebbe 
stato neppure immaginabile che nell’I-
talia che ha conosciuto il fascismo, le 
leggi razziali, la scellerata alleanza con 
la Germania nazista, la guerra (persa) 
contro gli alleati, si dovesse arrivare a 
mettere per iscritto qualcosa del genere. 
Semplicemente non si poneva il proble-
ma di doversi riconoscere nei principi 
della Costituzione (che nel nostro Paese 
dovrebbero essere patrimonio della de-
stra quanto della sinistra, dei cattolici e 
dei laici, di tutti coloro che credono nella 
democrazia). 

Invece, di fronte agli inquietanti 
fenomeni neofascisti e neonazisti (an-
cora per fortuna marginali nella Bassa), 

il Comune ha fatto ricorso a un’arma 
di carta, che non ha un valore soltanto 
simbolico, ma fornisce lo strumento per 
negare spazi a chi è contro i principi e i 
valori che fondano il nostro vivere civile. 

La delibera è stata approvata nel 
Consiglio comunale dello scorso 26 
marzo, su proposta della Giunta, che 
ha seguito l’esempio di altri Comuni 
italiani. 

A Mirandola per ottenere spazi 
pubblici si dovrà sottoscrivere una 
dichiarazione di impegno a: «ricono-
scersi nei principi e nelle norme della 
Costituzione italiana e di ripudiare il 
fascismo e il nazismo»; «non professare 
e non fare propaganda di ideologie neo-
fasciste e neonaziste, in contrasto con la 
Costituzione e la normativa nazionale di 
attuazione della stessa»; «non perseguire 
finalità antidemocratiche, esaltando, 
propagandando, minacciando o usando 
la violenza quale metodo di lotta politica 
o propugnando la soppressione delle 
libertà garantite dalla Costituzione o 
denigrando la Costituzione e i suoi valori 
fondanti»; «non compiere manifesta-
zioni esteriori inneggianti le ideologie 
fascista e/o nazista». 

Dovrebbe essere ovvio, ma, eviden-
temente, non lo è più. 

«Si chiamava Fritz
ed era un uomo buono»

IL RICORDO 

Bassa modenese, invero 1944-1945. 
“L’inverno più freddo del secolo”, si 
dirà poi con piena ragione. Tempera-
ture polari, alti cumuli di neve, strade 
pericolose coperte di ghiaccio, tutta la 
natura irrigidita dal gelo. A Medolla 
arrivano numerosi soldati tedeschi. Il 
centro di comando prende sede in una 
grande villa i cui proprietari vivono 
in Svizzera, mentre i soldati trovano 
rifugio notturno in abitazioni private 
preventivamente requisite dai fascisti del 
luogo. Il soldato Fritz entra così, ospite 
indesiderato, nella casa e nella vita di 
una famiglia del posto, allietata da ben 
sei figli. Fritz non è più giovanissimo, ha 
occhi buoni e ispira simpatia. Dormirà 
nell’ingresso dove ci sono anche un 
pianoforte scordato e un vecchio divano. 
Non è un luogo tranquillo: di lì si passa 
per entrare e uscire dalla casa, ma nulla 
in futuro turberà il sonno profondissimo 

del soldato spesso reduce da un turno 
notturno di guardia. Dopo un periodo di 
diffidenza reciproca e di gelidi rapporti, 
la famiglia medollese scopre nell’ospite 
un uomo buono, un pacifista che odia la 
guerra a cui partecipa, un padre preoccu-
pato per i tre figli che vivono a Berlino e 
infine un marito che ama sinceramente la 
moglie. Sprofonderà nella disperazione 
quando gli verrà comunicato da sua ma-
dre che la moglie ha abbandonato i figli 
per seguire un amante. Lui si dispera, 
piange, si ubriaca e quando, a marzo, se 
ne andrà è un altro uomo. Ha perduto 
ogni illusione. Tempo dopo la famiglia 
di Medolla riceverà un messaggio in cui 
il soldato tedesco comunica che si trova 
sulla riva del Po in attesa di una barca 
che lo porti sull’altra riva. Poi del povero 
fantaccino di nome Fritz, la famiglia non 
saprà più nulla. 

Mirta Braghiroli 

BREVI

LA LIBERAZIONE
A SAN POSSIDONIO

Martedì 24 aprile il Comune di San 
Possidonio, in collaborazione con Anpi, 
associazione Educamente e istituto com-
prensivo Sergio Neri, celebra l’anniversa-
rio della Liberazione nazionale dal nazi-
fascismo. Alle 19 inaugurazione della 
targa dedicata all’onorevole Gina Borel-
lini presso il municipio di San Possidonio, 
alle 19.30 corteo resistente accompagnato 
dalla Filarmonica G. Diazzi. Alle 20.45 
presso l’auditorium “I ragazzi e la Resi-
stenza”, restituzione pubblica dei ragazzi 
delle scuole secondarie di primo grado 
in collaborazione con l’associazione 
“Educamente” e l’Anpi. Premiazioni del 
concorso artistico-letterario “Inchiostro e 
memoria: la scelta, una storia partigiana”. 
Rinfresco a seguire. Mercoledì 25 aprile 
alle ore 9 presso il municipio deposizione 
delle corone sui cippi dei caduti.

IL 25 APRILE TORNA 
CONCORDIA IN FIORE

Come tradizione, il 25 aprile a 
Concordia è dedicato alla Festa della 
Liberazione e alla manifestazione 
“Concordia in Fiore”, la mostra-
mercato del florovivaismo che anche 
per l’edizione 2018 si annuncia ricca 
di novità con la presenza di circa 120 
espositori. Il mercato si svolgerà per 
l’intera giornata e si snoda in un per-
corso che coinvolge le vie del centro 
storico riempendo piazza della Repub-
blica, via Mazzini, viale Dante e piazza 
Roma di bancarelle con piante, fiori, 
attrezzature e arredi per il giardinaggio. 
Anche quest'anno “Concordia in Fiore” 
offre un angolo per i più piccoli con 
laboratori, giochi di gruppo, star carto-
ons e un'animazione che si concluderà 
con una colorata baby dance. Lungo 
il percorso della fiera saranno esposti 
disegni a tema floreale realizzati dai 
bambini delle scuole di Concordia 
frutto di un progetto didattico in colla-
borazione con il personale e gli anziani 
ospiti del centro diurno di Concordia.

Soldati della 
Wehrmacht





Wam inaugura il polo tecnologico
Ampia zona espositiva, laboratorio di ricerca e sale per formazioneCAVEZZO

In occasione del cinquantesimo anno di attività dell'azienda di Ponte Motta

In occasione delle celebrazioni 
per il cinquantesimo anno di attività 
di Wamgroup, venerdì 15 giugno sarà 
inaugurato il nuovo polo tecnologico 

presso la sede di Ponte Motta.
L'azienda, specializzata nello 

sviluppo e produzione di apparec-
chiature e componenti per impianti di 

movimentazione, ospiterà alla mani-
festazione il presidente della Regione 
Emilia-Romagna Stefano Bonaccini, i 
sindaci della zona e i presidi delle scuo-

le locali. È prevista anche la 
presenza di ospiti del mondo 
accademico e di giornalisti di 
testate internazionali. Un'am-
pia zona espositiva dei princi-
pali prodotti Wamgroup, un 
laboratorio di ricerca e alcune 
sale per la formazione e le 
conferenze saranno ospitate 
nel polo tecnologico, che sor-
gerà su un'area di circa 3.000 
metri quadrati. 

Oltre alla visita dell'area 
espositiva, la giornata pre-
vede un ricco programma 
con diversi interventi che 
illustreranno i progetti che 
Wamgroup sta sviluppando 
in collaborazione con il mon-
do accademico e la visita 
guidata, per ospiti e invitati, 
presso lo stabilimento di Pon-
te Motta. 

Sabato 16 giugno invece 
sarà il giorno dedicato alle 
famiglie dei dipendenti dell'a-
zienda, che potranno passare 
una bella giornata nei luoghi 
di lavoro, con spazi dedicati 

a intrattenimento e ristorazione. Nella 
stessa giornata sono in programma 
le visite al polo tecnologico e alla 
fabbrica.

La piazzetta viene intitolata
alla Società Operaia

Domenica 22 aprile alle ore 10 la 
piazzetta presente tra via Gramsci e via 
Cavour sarà intitolata alla Società Operaia 
di Mutuo Soccorso “Cuore e Lavoro” di 
Cavezzo. All'iniziativa sarà presente il 
sindaco Lisa Luppi e la manifestazione 
sarà accompagnata dalla musica della 
“Do Re Mi Fa Sol La Si” banda della 
Fondazione scuola di musica Andreoli. 

CAVEZZO 

La Società Operaia “Cuore e Lavoro” è 
presente sul territorio di Cavezzo dal 1876 
e fa parte del gruppo delle 1.500 società di 
mutuo soccorso presenti in Italia. Si tratta 
di un ente no profit che ha l'obiettivo di 
aiutare le persone in difficoltà. «A oggi 
offriamo sostegno ai nostri soci e a tutte 
quelle realtà che portano avanti i valori 
del volontariato e della solidarietà nei con-

A partire dal mese di maggio a Ca-
vezzo partiranno diverse gare d'appalto. 
A cominciare da quella per i lavori sul 
cimitero della frazione di Motta, da 
tempo in attesa di essere riqualificato. 
Sempre a maggio sarà istituita la gara 
per i lavori sull'edificio dell'ex munici-
pio, che diventerà casa del volontariato 
di Cavezzo. Ad aprile invece esce la 
gara per il nuovo magazzino di via Me-
daglie d'Oro. Novità anche nell'ambito 
della sicurezza: è imminente la gara 
d'appalto relativa all'installazione di 
una ventina di nuove telecamere che 
saranno messe in collegamento con 
il comando della polizia municipale 
di Cavezzo. Le telecamere saranno 
posizionate all'incrocio tra via Santa 
Liberata e via Cavour (area ex acque-
dotto), all'incrocio tra via Marconi e via 
Volturno, sulla rotonda nei pressi di Eu-
rospin e sulla rotonda di via Concordia. 
L'intervento costerà circa 100.000 euro 
complessivi e sarà un'opera importante 
per il controllo del territorio e la preven-
zione dei reati. Attualmente il Comune 
si sta occupando dell'affidamento della 
progettazione per l'adeguamento di via 
Casare, un'operazione che la cittadinan-
za ha lungamente atteso. La parte della 
strada di competenza del Comune di 
San Possidonio è già stata sistemata 
e presto anche Cavezzo si metterà al 
passo. Prossimamente si procederà 
anche alla sostituzione di un primo 
stralcio d'illuminazione pubblica nel 
territorio comunale. L'intervento, che 
costerà circa 550 mila euro, permetterà 
di avere una maggiore visibilità nelle 
ore notturne con un risparmio ener-
getico importante. E' previsto anche 
il proseguimento dei lavori nel parco 
Sant'Anna per installare le attrezzature 
e successivamente per la realizzazione 
dei percorsi dell'illuminazione. Parlan-
do invece dei lavori in corso, stanno 
procedendo gl'interventi sul nuovo 
municipio, sulla tribuna dello stadio, 
su piazza Martiri della Libertà e sulla 
ciclabile del polo scolastico e via Bel-
laria. «Nell'ultima parte del mandato 
amministrativo stiamo avviando cantie-
ri importanti di riqualificazione urbana 
e del patrimonio pubblico –  commenta 
il sindaco Lisa Luppi – prosegue anche 
l'attività di ricostruzione post sisma. Per 
fare questo abbiamo chiesto deroghe 
ai vincoli contabili, che da anni sono 
posti in capo agli enti locali e il settore 
tecnico del Comune sta profondendo 
un impegno straordinario per realiz-
zare tutti questi obiettivi ambiziosi. 
Tra un paio d'anni Cavezzo sarà molto 
diversa da com'era nel 2014, anno d'in-
sediamento di questa Amministrazione 
comunale e lo sarà anche rispetto al 
periodo ante sisma».

fronti dei bisognosi – spiega il presidente 
della “Cuore e Lavoro” Guglielmo Pel-
lacani – di recente abbiamo istituito una 
borsa di studio che destiniamo a studenti 
cavezzesi che si sono particolarmente 
distinti in opere di solidarietà. Inoltre 
forniamo una piccola pensione ai nostri 
soci che hanno superato i 65 anni di età e 
che sono presenti nella nostra società da 
almeno dieci anni. Riteniamo che oggi sia 
molto importante trasmettere, soprattutto 
ai giovani, i valori che hanno sempre 
animato il nostro gruppo». Nei giorni 
scorsi, nella piazzetta che sarà intitolata 
alla società, sono stati piantumati otto al-
berelli che la “Cuore e Lavoro” ha donato 
al Comune per abbellire l'area.

CAVEZZO 

Effetto Musica
nelle frazioni

APPUNTAMENTI 

Anche Cavezzo partecipa alla ras-
segna "Effetto Musica". Il progetto era 
nato prima del sisma del 2012, ma dopo 
il terremoto era stato temporaneamente 
accantonato. 

L'idea è stata riproposta dalla Fon-
dazione scuola di musica  Andreoli ai 
nove Comuni modenesi dell'Area Nord 
che l'hanno accolta con entusiasmo. 
In particolare Cavezzo proporrà due 
concerti in occasione delle sagre delle 
frazioni di Motta e Disvetro.

Il primo evento si terrà al parco di 
Disvetro la sera di venerdì 22 giugno e 
avrà come protagonisti il Luca Donini 
Quartet, mentre il concerto di Motta 
avrà luogo la sera di venerdì 3 agosto 
di fianco alla chiesa della frazione, dove 
si esibiranno i Flexus. Scopo dell'inizia-
tiva: valorizzare le località di Disvetro 
e Motta attraverso la musica e portare 
vitalità nelle frazioni.

Al via gare
per progetti
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Grandi festeggiamenti presso 
l'azienda agricola della famiglia 
Galavotti in occasione del fine la-

Grande festa a Villa Motta
La dimora è tornata allo splendore originarioRICOSTRUZIONE 

Sabato 28 aprile si celebrerà la rinascita dell'azienda agricola

Dallari e il referente di Coldiretti 
Mirandola Gabriele Pivetti. L'even-
to segnerà la definitiva rinascita di 
un complesso che dal terremoto del 
2012 non ha mai perso la sua vitalità. 
La famiglia Galavotti ha mantenuto 
attiva l'azienda agricola, una realtà 
che genera numerosi prodotti tra cui 
cereali, orticole, oltre a un vigneto 
di Salamino Santa Croce. Nel 2013 
sono stati ristrutturati anche un pic-
colo magazzino e un'abitazione nei 
pressi della villa, intervento che ha 
permesso all'azienda di proseguire 
con la sua attività. I lavori svolti in 
seguito al sisma hanno comportato 
una spesa complessiva di circa un 
milione di euro di contributi regio-
nali. Oltre a celebrare la rinascita di 
Villa Motta e la ricostruzione di un 
capannone agricolo all'interno della 
proprietà, la giornata del 28 aprile 
sarà anche un'occasione per celebrare 
i 31 anni di attività dell'agriturismo 
Villa Motta. 

«Siamo molto soddisfatti dei 
risultati che abbiamo raggiunto – di-
chiarano i Galavotti – ringraziamo le 
istituzioni e in particolare la Regione 
per averci consentito di accedere 
ai contributi per la ricostruzione». 
«L'evento rappresenta l'aggiunta di 
un altro tassello nel grande mosai-
co della ricostruzione post-sisma 
– commenta il sindaco di Cavezzo 
Lisa Luppi – si tratta non solo di 
una forte testimonianza di come il 
nostro territorio stia tornando alla 
normalità, ma anche di un traguardo 
importante per la comunità di Motta. 
Esprimiamo sincere felicitazioni alla 
famiglia Galavotti».

saranno presenti anche il sindaco di 
Cavezzo Lisa Luppi, l'assessore alla 
Ricostruzione post-sisma della Re-
gione Emilia-Romagna Palma Costi, 
il parroco di Cavezzo don Giancarlo 

vori su Villa Motta. L'antico edificio 
seicentesco dell'omonima frazione 
cavezzese è stato ricostruito e riporta-

to al suo splendore originario e sabato 
28 aprile i proprietari celebreranno 
l'evento con una festa alla quale 

La splendida Villa Motta

Al via le iscrizioni al nido
Porte aperte sabato 12 maggio

CAVEZZO 
Dal 2 al 31 maggio potranno essere 

iscritti al nido comunale di Cavezzo i 
bambini nati dal 1° gennaio 2016 e i na-
scituri con data prevista del parto entro il 
31 luglio 2018. Queste le condizioni per 
le iscrizioni all'anno educativo 2018/2019, 
iscrizioni che possono essere effettuate 
presso l'Ufficio scuola del Comune 
oppure direttamente al nido domenica 
20 maggio dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 18.30, quando la responsabile 
dell'Ufficio scuola sarà presente nella 
struttura in occasione della giornata 
dedicata ai bambini, durante la quale è 
prevista una visita guidata destinata ai 
genitori. È possibile visitare la struttura 
e conoscere le educatrici anche sabato 12 
maggio dalle 10 alle 12.30. All'atto della 
domanda non è necessario fornire alcun 
documento, a esclusione delle mamme 
in gestazione che dovranno presentare il 
certificato medico attestante la data pre-
sunta del parto. Eventuali documentazioni 
necessarie saranno richieste caso per caso. 
Per ulteriori informazioni contattare l'Uf-
ficio scuola telefonando allo 0535/49809 
o inviando una e-mail all'indirizzo clara.
bonfatti@comune.cavezzo.mo.it.

A giugno partono i lavori
per le microresidenze 

CAVEZZO

È previsto per giugno l'avvio dei 
lavori delle microresidenze per anziani di 
via Cavour a Cavezzo, di proprietà di Asp 
(Azienda pubblica di servizi alla persona). 
La spesa complessiva prevista per l’inter-
vento è di circa 750 mila euro. Il progetto 
punta a ricostruire in modo innovativo per 

creare nuovi modelli di risposta sociale. 
Le microresidenze sono gruppi di alloggi 
con servizi in comune, realizzati in legno, 
contigui alle normali aree residenziali, 
affiancati a un ulteriore alloggio per l'ope-
ratore che deve fornire assistenza e che è 
in contatto con la rete dei servizi.
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Cavezzo è la capitale dei motori
In entrambi gli eventi, mercatino dei produttori agricoli e mostre29 APRILE E 1° MAGGIO 

Con il secondo motoraduno e la 41esima manifestazione trattoristica 

Tra aprile e maggio sono previsti 
due importantissimi appuntamenti per 
la comunità cavezzese. Domenica 29 
aprile si terrà la seconda edizione del 
Motoraduno Città di Cavezzo, con ri-
trovo alle ore 9 presso l'area adiacente 
al palazzetto dello sport per l'iscrizione 
dei partecipanti. Alle 10.30 partirà il 
tour per le vie della Bassa e alle 11 
è in programma la visita alla Cantina 
Sociale di Carpi, dove sarà offerto a 
tutti un aperitivo. Dopo il rientro al 
palasport di Cavezzo alle 12.30 ci sarà 
il pranzo e nel pomeriggio musica dal 
vivo, truccabimbi e giochi per bambini 
in collaborazione con Avis di Cavezzo. 
Il divertimento proseguirà fino a sera: 
alle 20 si potranno gustare panini con 
salsiccia grazie alla collaborazione 
dell'associazione commercianti di 
Cavezzo. Martedì 1° maggio è la volta 
del 41esimo raduno di trattori, che 
coinvolgerà 250 trattori moderni e 80 
d'epoca, tutti costruiti tra il 1930 e il 
2018. Alle 7 ci sarà il ritrovo dei mezzi 
in via Sant'Anna e alle 8 il convoglio 
sfilerà per le vie del paese. I trattori pro-
seguiranno verso località Motta e alle 
9.15 è prevista una sosta a Disvetro. 
Alle 10.30 i mezzi giungeranno presso 
l'area verde del palazzetto dello sport 
di Cavezzo e a mezzogiorno si terrà il 
pranzo “Tutti insieme in compagnia”.

Nel pomeriggio, alle 14.30, prove 
di abilità e molto altro. Il raduno si 
concluderà alle ore 16 con la consegna 
dei premi di partecipazione. Nel corso 
della giornata sarà presente anche la 
fanfara dei bersaglieri “C.Vallotti” di 
Orzinuovi (Brescia) che si esibirà alle 
ore 9, in occasione della deposizione 
di fiori presso il monumento ai caduti 
e alle 11 dopo l'arrivo dei trattori al 
palasport. Ci saranno anche giochi 
gonfiabili per i bambini. In entrambi 
gli appuntamenti saranno presenti 
il mercatino dei produttori agricoli, 

I nuovi 
arredi 
delle 
medie

BREVI

RASSEGNA DI FILM
PER LA FAMIGLIA

Il Comitato genitori dell'istituto 
comprensivo Giacomo Masi e l'asses-
sorato alla Cultura del Comune di Ca-
vezzo, in collaborazione con il gruppo 
Auser cavezzese, organizzano una ras-
segna di film d'animazione per tutta la 
famiglia presso la biblioteca comunale 
cittadina. Le proiezioni si svolgono 
ogni domenica fino al 13 maggio, alle 
ore 15, con ingresso gratuito. L'inizia-
tiva ha il patrocinio del Comune. Per 
maggiori informazioni contattare la 
biblioteca di Cavezzo telefonando allo 
0535/49830 o scrivendo una e-mail 
a biblioteca@comune.cavezzo.mo.it.

CAVEZZO, NUOVI ORARI 
IN BIBLIOTECA

Da aprile la biblioteca comunale 
di Cavezzo è aperta dal lunedì al gio-
vedì dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 
e il sabato dalle 9 alle 13. Venerdì la 
biblioteca rimane chiusa.

Una suggestiva foto aerea di una passata edizione del raduno trattoristico 
e, a destra, un particolare di un mezzo d'epoca (foto Nelson Cavezzo)

Auser macina chilometri
per aiutare il prossimo

Quante volte, nel parcheggio da-
vanti agli ambulatori medici o in so-
sta all'interno dell'ospedale, abbiamo 
notato un automezzo con la scritta 
“Auser trasporto sociale”? Probabil-
mente tutti i giorni o quasi e magari 
non ci siamo mai chiesti cos'è Auser 
e chi sono le persone che ne fanno 
parte. Nel 1997 a Cavezzo un gruppo 
di volontari ha deciso di aderire ad 
Auser provinciale di Modena. È nata 
così Auser gruppo di Cavezzo, che 
inizialmente gestiva l'area ecologica 
e poi ha allargato i propri orizzonti 
verso altre problematiche sociali. 20 
anni dopo il gruppo è cresciuto e ha 
intrapreso diversi percorsi, mettendo 

VOLONTARIATO 

sempre al primo posto i propri prin-
cipi: equità sociale e tutela dei diritti 
delle fasce più deboli, in particolare 
degli anziani.

Il trasporto sociale è forse l'at-
tività più visibile dei volontari, che 
quotidianamente conducono persone 
anziane e ragazzi negli ambulatori 
sparsi sul territorio, con l'ausilio degli 
automezzi in dotazione. Tra le attività 
“su quattro ruote” è inclusa anche 
quella relativa al prestito interbiblio-
tecario, mentre nei mesi primaverili e 
autunnali, i soci effettuano trasporti 
alle terme di Salvarola. Le volonta-
rie organizzano anche diversi corsi. 
Tra questi spiccano quelli dedicati 

mostra statica dei trattori e mostre 
di modellismo, hobbistica e moto 
d'epoca. Il pranzo sarà su prenota-
zione, per informazioni contattare 
Marco al 335/6328244 e Gianluca al 
335/7315970 per la giornata del Mo-

toraduno e Federico al 339/4007492 
per il raduno dei trattori. Le manife-
stazioni sono organizzate dal “Gruppo 
Amatori Trattori d'Epoca” e dall'Am-
ministrazione comunale di Cavezzo in 
collaborazione con la Polisportiva e 

il gruppo “Solidarmoto” di Cavezzo. 
L'anno scorso il raduno dei trattori ha 
visto la partecipazione di circa 2.000 
visitatori, quindi anche per quest'anno 
ci si aspetta grande partecipazione da 
parte del pubblico.

alla ginnastica motoria dolce, che 
si svolgono all'interno delle palestre 
comunali di via 1° Maggio e via 
Allende e sono pensati per uomini 
e donne desiderosi di tutelare la 
propria salute. 

Oltre al mercatino del riuso, 
l'associazione organizza anche labo-
ratori di arti visive e da quest'anno, 
in collaborazione con il Comune e il 
Comitato genitori, contribuisce ad 
allestire, all'interno della biblioteca, 
il cinema domenicale pomeridiano 
per i bambini. Da 16 anni Auser ge-

stisce anche un concorso 
per bambini dagli asili 
alle scuole medie su temi 
riguardanti la salute del 
pianeta, premiando le 
classi vincitrici con atte-
stati e premi in denaro da 
utilizzare in ambito sco-
lastico. Il gruppo Auser 
di Cavezzo attualmente 
conta 150 soci e ogni 
anno l'associazione per-

corre circa 80 mila chilometri con i 
propri automezzi. «Oltre agli ottimi 
rapporti con l'Amministrazione co-
munale, Auser collabora con le altre 
associazioni nell'organizzazione di 
eventi a scopo benefico, come la 
Festa del Volontariato – spiega Mau-
rizio Rovatti, presidente del gruppo 
Auser di Cavezzo – Un grazie a tutti 
i volontari che in questi 20 anni, con 
la loro costanza e il loro impegno, 
hanno permesso al gruppo di crescere 
e migliorare con l'orgoglio di dire 
“Noi ci siamo”».

Iniziative dell'Auser di Cavezzo
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Come scegliere il cane giusto
Conoscere le "inclinazioni di razza" è fondamentaleI NOSTRI AMICI A 4 ZAMPE

Con la Primavera si risveglia la voglia di avere un animale. Ecco i consigli
Primavera… tempo di cucciolate e 

quindi un buon momento per aggiungere 
un nuovo membro peloso in famiglia. 
Esiste però un modo per scegliere il cane 
giusto per noi? Lo abbiamo chiesto a 
Lara Dalloli, educatore cinofilo di Dogs 
on the Road®.

«Sicuramente – spiega Laura Dalloli 
–  il primo passo è scegliere il cane più 
adatto alla nostra famiglia e alle nostre 
aspettative. Ogni cane ha le proprie 
“motivazioni” o possiamo chiamarle 
“inclinazioni di razza” e conoscerle è 
fondamentale. Troppo spesso le persone 
scelgono il cane a seconda dell’aspetto di-
menticandosi che dietro alla “carrozzeria” 
c’è un motore che necessita dell’apposito 
carburante e della manutenzione corretta 
per poter funzionare e portarci lontano».

Cosa si intende per motivazioni 
del cane?
«Tecnicamente possiamo definirle 

come l’insieme dei fattori istintivi che 
inducono una creatura a compiere un’a-
zione, sono le ragioni che ci spingono 
a fare qualcosa! Nel cane per esempio 
possono essere motivazioni predatorie, di 
protezione nostra o del bestiame oppure 
motivazione cinestesica, dipende per qua-
le attività è stato selezionato nel corso dei 
secoli dall’uomo quel tipo di cane. 

Mi spiego meglio con un esempio: 
il Jack Russell Terrier… quante persone 
lo prendono pensando, a causa della sua 
taglia, che possa adattarsi benissimo alla 
vita d’appartamento nonostante la sua in-
dole da cacciatore. Così ci ritroviamo con 
i campi di educazione pieni di piccoli Jack 
iperattivi che distruggono case e giardini 
alla ricerca di un modo per incanalare 
correttamente l’energia data dalla loro 
motivazione predatoria, con questi cani 
la passeggiata di 20 minuti alla sera non 
è quasi mai sufficiente… La motivazione 

per cui è stato selezionato è qualcosa che 
ha bisogno di esprimere per poter essere 
felice! E questo vale per tutti i cani».

Ma quindi come facciamo a capire 
quali sono le motivazioni di un 
cane?
«Informandoci sulla tipologia di cane 

che si sta pensando di adottare o compra-
re, conoscere per cosa la selezione l’ha 
creato e valutare se le sue motivazioni 
sono in linea con le vostre. Non si può 
prendere un labrador e sperare che non si 
butti nel primo canale vicino a casa, come 
non si può prendere un cane da compagnia 
e lasciarlo solo per 12 ore al giorno. Il 
rischio che comporta il sottovalutare le 
motivazioni è di avere un cane infelice 
che farà di tutto per cercare la sua felicità 
a discapito della serenità della famiglia 
(per esempio distruzione, fuga, ululati, 
difficoltà di gestione, dermatiti da stress, 
problemi comportamentali) e in questo 
caso dovrete puntare il dito contro voi 
stessi, non contro il cane che sta cercando 
semplicemente di fare al meglio ciò che 
madre natura e la selezione umana gli 
hanno insegnato». 

Contro i maltrattamenti
ci sono le guardie eco zoofile

VOLONTARIATO 

Segnalare il maltrattamento di un 
animale è un dovere morale di ogni 
cittadino che ne è testimone. Nella pro-
vincia di Modena è presente e attivo un 
nucleo di guardie eco zoofile (gez) Oipa 
che si occupa della prevenzione e della 
repressione degli illeciti e dei reati contro 
gli animali attraverso l’applicazione delle 
normative sul benessere e maltrattamento 
animale. La legge punisce chi, per cru-
deltà o senza necessità: cagiona morte 
o lesioni a un animale; li detiene in con-
dizioni incompatibili con la loro natura; 
sottopone un animale a strazio o sevizie; 
li sottopone a comportamenti e fatiche 
insopportabili per le loro caratteristiche 
etologiche; li sottopone a trattamenti 
che procurano un danno alla salute degli 
stessi; li adopera in giochi, spettacoli o 
lavori insostenibili per la loro natura, 
valutata secondo le loro caratteristiche 
etologiche; somministra agli animali 
sostanze stupefacenti; abbandona animali 
domestici o che abbiano acquisito abitu-
dini della cattività; promuove o organizza 
o dirige combattimenti o competizioni 
non autorizzate tra animali che possono 
metterne in pericolo l'integrità fisica. Chi 
segnala deve essere in possesso dell’in-
dirizzo preciso in cui sta avvenendo il 
maltrattamento (Comune, via e numero 
civico) oltre a, se possibile, materiale 
video-fotografico, che devono essere 
comunicati e inviati via e-mail, messag-
gio o telefonata ai seguenti riferimenti: 
349/7706639 oppure guardiemodena@

oipa.org. I controlli vengono svolti 
nel più breve tempo possibile, in base 
all’urgenza e alla disponibilità delle 
guardie che offrono il proprio tempo 
libero e il massimo impegno al servizio 
della tutela degli animali. Consigliamo 
a questo punto di non coinvolgere altri 
enti (forze dell’ordine e servizi veterinari 
pubblici, se non in caso di reale pericolo 
di vita degli animali coinvolti) o altre 
associazioni per la stessa situazione: 
Oipa collabora con tutte le associazioni 
e le istituzioni pubbliche e, senza sa-
perlo, si corre il rischio di coinvolgere 
più soggetti per la stessa emergenza, 
disperdendo tempo ed energie preziosi. 
La legge tutela la privacy di chi segnala 
e che in nessun modo e a nessun titolo le 
guardie riveleranno i dati sensibili. Solo 
nel caso in cui si è testimoni diretti di un 
reato (uccisione, maltrattamento), si sarà 
chiamati a testimoniare su quanto segna-
lato. Il nucleo può intervenire su tutto il 
territorio provinciale ma non è un pronto 
intervento h24, pertanto in caso di reale e 
imminente pericolo di vita per l’animale 
o impossibilità delle guardie eco zoofile 
a intervenire, ci si deve rivolgere imme-
diatamente alle forze dell’ordine. Proprio 
in questi giorni è in partenza il corso per 
diventare guardia eco zoofila organiz-
zato da Oipa Modena. La coordinatrice 
provinciale Sara Ferrarini sottolinea 
l’importanza del ruolo di guardia. Per 
iscriversi e per info: guardiemodena@
oipa.org, 349/770 66 39.

Ma se si vuole adottare un me-
ticcio?
«Il mix fantasia ha un insieme di 

motivazioni che se gestite correttamente 
possono adattarsi molto bene alla vita in 
famiglia, ma resta imprescindibile chie-
dere ai volontari del rifugio/canile quale 
sia il carattere del cane in questione. Se è 
adulto sarete facilitati in questo compito, 
ma in ogni caso imparerete a conoscerlo 
nel corso del tempo e capirete quali sono 
le attività che gli danno maggiore sod-
disfazione e quelle che pratica solo per 
accontentarvi (eh si, i cani fanno anche 
questo!)».

Quindi se una persona pigra vuole 
un cane dinamico è un errore?
«Non credo sia corretto definirlo erro-

re, piuttosto sarebbe giusto che le persone 
fossero consapevoli che questa combina-
zione può richiedere nel proprietario un 
maggiore impegno nel raggiungimento di 
un equilibrio del binomio uomo/cane. Se 
il vostro cane è infelice ve ne accorgerete 
subito ed è vostra responsabilità attivarvi, 
magari anche attraverso il supporto di un 
professionista cinofilo, per migliorare la 
qualità di vita del vostro amico a quattro 
zampe».

Appuntamenti:
Ogni domenica, dal 22 aprile, presso 

il verde dell’ippodromo bolognese di 
via Arcoveggio, esplorazione natura-
listica e giochi in natura per bambini 
(051/3540311).

Domenica 29 aprile al parco Pastore 
di Castiglione delle Stiviere “ Domenica 
da Cani”.
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Due artisti per un grande maestro
Consegnate a Nicoletta Mantovani, arricchiscono la Casa MuseoMODENA

Serena Mancino e Roberto Taormina hanno realizzato opere dedicate a Pavarotti

Gli artisti Serena Mancino di Mas-
sa Finalese e Roberto Taormina di 
Mirandola hanno consegnato a Nicoletta 
Mantovani, vedova di Luciano Pavarot-
ti, due opere dedicate al grande maestro. 
La consegna è avvenuta lo scorso 14 mar-
zo a Modena, nella Casa Museo dedicata 

al tenore. L’opera di Taormina è un bas-
sorilievo in terracotta, con un mix di altri 
materiali, quale il ferro usato per realizzare 
la chiave di violino e legno di recupero 
per la base; l’opera di Serena Mancino 
è invece un dipinto con colori sgargianti 
raffigurante Pavarotti, con un vero papil-

Era sorda, ora dipinge
il suono dei colori

LA STORIA 

Dell’arte di Serena Mancino (foto) 
abbiamo già parlato sul numero 21/2017 
dell’Indicatore. La sua è una storia molto 
particolare di speranza e tenacia. Serena, 
33 anni, è infatti nata con un’ipoacusia 
bilaterale profonda, una malattia che 
non le permetteva di sentire i suoni. 
Negli anni è stata seguita dal servizio di 
logopedia dell’ospedale di Mirandola, 
dove le è stato insegnato il linguaggio 
verbale. Soltanto di recente, dopo un 
intervento, ha acquistato la capacità 
di udire. Come ha raccontato la gior-
nalista Serena Arbizzi in un articolo 
sulla “Gazzetta di Modena”, Serena «ha 
sempre coltivato curiosità verso il mondo 
che la circonda. Ha studiato per diventare 
grafica pubblicitaria, poi, all’università 
in un primo tempo ha scelto di iscriversi 
al Dams. Poi, su consiglio dei servizi 
sociali si è candidata alla prova per 
l’Accademia di Belle Arti di Bologna. 
Ed è stata presa. Qui le cose diventano 
più difficili e Serena si avvilisce. Poi, 
conosce Andrea: i due si innamorano e 
decidono di costruire un futuro insieme. 
Questo, per Serena, significa imprimere 
una svolta: affrontare un intervento 
all’ospedale Ramazzini di Carpi, in cui 
le viene innestato un impianto cocleare, 
ovvero un orecchio artificiale elettronico 
con il quale si riesce a ripristinare l’udito 
anche in chi soffre di sordità profonda. 

Dopo l’intervento, effettuato dal dottor 
Maurizio Negri e con l’assistenza della 
logopedista Paola Benincasa, Serena 
per la prima volta ha potuto sentire la 
sua voce. E anche gli altri suoni». «La 
mia è una storia felice – spiega Serena 
Mancino – ora sento i rumori e adesso so 
perché a mia mamma veniva da piangere 
ascoltando la radio. Finalmente so che 
rumore fanno i colori, che per anni sono 
rimasti sepolti dentro di me, qualche 
schizzo qua e là perché io, prima di sen-
tire dalle orecchie, sentivo con il cuore, 
che parla una lingua tutta sua, talvolta 
difficile da far comprendere agli altri. 
Ora dipingo il suono e quello che sento 
posso farlo ascoltare anche agli altri con 
i miei quadri, i miei colori, la mia fanta-
sia. Per questo mi piace che quando chi 
guarda un mio quadro mi ascolti prima 
con il cuore poi con le orecchie». 

lon e un faz-
zoletto che 
fuoriescono 
letteralmente 
dal quadro. 
Le due ope-
re sono state 
collocate nel-
la sala supe-
riore, quella 
degli artisti 
internazio-
nali. «Que-
sto è per noi 
un grande 
onore – spie-
ga Taormi-
na – perché 
di solito le 
opere donate 
hanno un’al-
tra colloca-
zione. Erano 
tre anni che 
lavoravo a 
questo pro-
getto e l'ho 
voluto con-
dividere con una grandissima amica e 
una persona speciale». Al momento della 
consegna la Mantovani si è commossa e 
ha detto che «Luciano sarebbe orgoglioso 
e felice di vedere la passione e l'amore 
che le persone hanno nei suoi confronti. 
È questo che lui ha saputo fare». «Sono 
esperienze che toccano il cuore, veramen-
te belle emozioni – conclude Taormina 
– come ripeto da tempo, bisogna crederci 
sempre e sognare un po’: non costa nulla». 
Segnaliamo che Serena Mancino esporrà 
per tutto il mese di aprile alla Degusteria 
di Mirandola, dal 12 aprile fino a metà 
maggio a Le Cocci Caffè di Finale Emilia, 
il 18-20 maggio a Scortichino (Bondeno 
di Ferrara), al Grano rosso sangue Music 
Festival, il 10-13 a Ospitale di Bondeno 
(Fe) e in luglio alla Fiera delle pere di 
Renazzo (Fe). Roberto Taormina in 
settembre terrà invece una personale alla 
Degusteria. Per ulteriori informazioni 
consultare le pagine Facebook @artista-
sere e @robyartist.

Nonantola, aperte le iscrizioni
al concorso dei "corti"

FILM FESTIVAL

Sono aperte le iscrizioni al concorso 
“4 Giorni Corti” vero e proprio cuore 
pulsante del Nonantola Film Festival la 
manifestazione cinematografica organiz-
zata dall’omonima associazione affiliata 
Arci giunta alla sua dodicesima edizione 
(dal 26 aprile al 14 maggio a Nonantola, 
Bomporto e Castelfranco Emilia). Per 
iscriversi gratuitamente è sufficiente col-
legarsi al sito della manifestazione www.
nonantolafilmfestival.it e compilare il for-
mat dedicato entro le ore 24 del 26 aprile. 

La formula di “4 Giorni Corti”, realiz-

zare cioè un’opera originale in soli quattro 
giorni attenendosi ad alcune indicazioni 
che vengono svelate solo poco prima di 
iniziare a girare, mantenendo fede all’a-
dagio squadra che vince non si cambia, 
resterà nell’essenza invariata con le novità 
introdotte lo scorso anno volte a rendere 
ancora più divertente e originale il con-
corso, con l’obiettivo di attrarre sempre 
più appassionati da tutta Italia. Ci saranno 
nuovi generi cinematografici rispetto allo 
scorso anno, di cui uno verrà scelto dai fan 
della pagina Facebook del Nonantola Film 

professionisti 
del settore as-
segnerà i pre-
mi di 1.500 
euro al primo 
classificato, 
500 euro al 
secondo e 
250 al terzo 
classificato. 
Immancabili 
anche il premio assegnato dal pubblico e 
quello che sarà aggiudicato dalle troupe 
finaliste, quest’ultimo intitolato alla 
memoria dello scrittore e videomaker 
Nicolò Gianelli che tante volte aveva 
partecipato alla gara. Tutte le informazioni 
e il regolamento completo sul sito www.
nonantolafilmfestival.it e sulla pagina 
Facebook dedicata.

Festival. La novità principale sta nel fatto 
che le troupe partecipanti alla gara non 
avranno più l’obbligo di girare una scena 
a Nonantola, ma nel cortometraggio dovrà 
essere presente, a pena di esclusione, un 
riferimento a Nonantola (per esempio il 
territorio, la storia, personaggi, monu-
menti, abitanti e/o ogni altra caratteristica 
ritenuta utile alla sceneggiatura) vero o 
verosimile all’interno della sceneggiatura 
proposta. La realizzazione dei cortome-
traggi si svilupperà nelle giornate com-
prese tra venerdì 27 aprile e martedì 1° 
maggio 2017. L’iscrizione è gratuita è può 
avvenire solamente online. A procedura 
conclusa, l’iscritto riceverà un messaggio 
di posta elettronica di conferma. Venerdì 
27 aprile dalle ore 21 presso la sala cinema 
Massimo Troisi di Nonantola si svolge-
ranno le operazioni preliminari, durante 

le quali saranno rivelate le consegne a 
ciascun partecipante; chi non riuscirà ad 
essere presente potrà seguire l’evento in 
streaming sul sito di Radioattiva (www.
radioattivanonantola.it). Ci sarà quindi 
tempo fino alla mezzanotte di martedì 
1° maggio per stendere la sceneggiatura, 
realizzare le riprese e produrre il corto 
che ovviamente non dovrà superare nem-
meno di un secondo i quattro minuti. La 
consegna preferibilmente andrà effettuata 
utilizzando il web, in alternativa, il file vi-
deo potrà essere consegnato presso la sala 
Massimo Troisi, dalle 19 alle 24, sempre 
il 1° maggio. Gli organizzatori selezione-
ranno fino a un massimo di 20 corti per la 
finale. Momento clou domenica 13 mag-
gio, quando, durante il Galà di Chiusura 
di “4 Giorni Corti” alla sala Troisi dalle 
ore 21, una giuria di qualità formata da 

Da sinistra, 
Roberto 

Taormina, 
Nicoletta 

Mantovani 
e Serena 
Mancino
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Calano le donazioni di sangue
L'allarme lanciato dal presidente Zerbini nel corso dell'assemblea CONCORDIA

Per contrastare la significativa diminuzione, la sezione Avis attiverà iniziative
Il 22 marzo scorso si è svolta, nella 

sala conferenze del Comune di Con-
cordia, l’assemblea annuale dell’Avis 
cittadina con oltre 50 presenti tra soci, 
collaboratori e simpatizzanti. Il presidente 
della sezione Luca Zerbini, dopo il mi-
nuto di silenzio per i donatori deceduti 
nel 2017, ha illustrato le numerose atti-
vità realizzate durante l’anno, compreso 
il 60esimo compleanno della sezione 
festeggiato a luglio e il gemellaggio con 
Concordia Sagittaria (Ve). La presen-
tazione si è soffermata sui numeri che 
purtroppo vedono un calo significativo 
delle donazioni e dei donatori; l’obiettivo 
del consiglio ora è quello di aumentare la 
promozione del dono del sangue propo-
nendosi nelle iniziative di volontariato 
concordiesi. L’impegno della sezione è di 
sensibilizzare specialmente i giovani e per 

questo Avis ringrazia Aci Concordia che 
dà l’opportunità di promuovere la mission 
dell’associazione a ogni inizio corso di 
scuola guida, quindi circa una volta al 
mese. Successivamente è intervenuta il 
medico Laura Luppi che ha illustrato 
tutto il lavoro svolto, nel corso del suo 
primo anno di direzione sanitaria, con 33 
turni di donazione, 371 visite ai donatori, 
431 Ecg e 18 visite cardiologiche ai do-
natori over 65enni. La relazione annuale 
di bilancio è stata presentata dal vice 
presidente provinciale Enrico Benetti, 
nonché segretario della sezione concor-
diese, il quale ha evidenziato quanto siano 
indispensabili le attività di raccolta fondi 
per la sopravvivenza della sezione. Era 
presente anche il sindaco di Concordia 
Luca Prandini che ha elogiato il lavoro 
svolto e ha riconosciuto all’Avis cittadina 
la presenza costante alle iniziative del 
Comune, esprimendo soddisfazione per la 
nuova app Avisnet a disposizione dei do-
natori. A conclusione delle presentazioni 
è avvenuto un dibattito con nuove idee su 
come affrontare il problema del calo delle 
donazioni e inoltre sono state raccolte due 
nuove candidature di altrettanti parteci-
panti che hanno manifestato la volontà 
di diventare donatori di sangue. Si sono 
poi svolte le premiazioni dei benemeriti 
e lo scambio di auguri per Pasqua davanti 
a spumante e colomba.

«Il monumento al donatore
è frutto di un lavoro di squadra»

MEDOLLA 

È arrivata la primavera, tempo di 
passeggiate, di chiacchiere all’aperto e il 
monumento al donatore inaugurato a Me-
dolla in febbraio comincia ad assolvere in 
pieno alla sua funzione di luogo di ritrovo, 
di sosta, ma anche di riflessione sull’im-
portanza del dono del sangue. Voluto for-
temente dall’Avis comunale in occasione 
delle celebrazioni per il cinquantenario 
del 2016, questa idea ha raccolto intorno 
a sé tanti consensi e contributi, dai ragazzi 
dell’istituto Venturi che hanno realizzato il 
progetto, alla collaborazione del Comune, 
all’importante intervento economico 

Il taglio del nastro

della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola, alla Consulta del volontariato, 
ma anche alle aziende e ai cittadini del ter-
ritorio che hanno contribuito a finanziare 
l’opera insieme all’Avis. L’inaugurazione 
dello scorso 18 febbraio è stata una festa, 
bagnata, ma decisamente fortunata per 
quello che è risultato essere il frutto di 
un lavoro comune al servizio del paese. 

Per questo l’Avis di Medolla, nel 
ripercorrere brevemente la cronaca di 
quella giornata, vuole ringraziare anche da 
queste pagine le persone che hanno per-
corso questo cammino, il più delle quali 

poi col pranzo nella tensostruttura della 
chiesa parrocchiale di Villafranca, con le 
altre benemerenze in rame, oro e rubino e 
oro e smeraldo consegnate ai donatori in 
base alle donazioni raggiunte. Ultimi ma 
non ultimi vanno ringraziati i volontari 
che anche in questo caso hanno svolto un 
lavoro indispensabile per la riuscita della 
festa. Andrea Morandi per la grafica e 
poi Silvano, Alberta, Pierino, Fabri-
zio, Silvana, Enzo, Sebastiana, Paola, 
Claudia, Daniela, Greta, Davide, vivai 
Morselli per i fiori e il gruppo parrocchiale 
di Villafranca per la squisita ospitalità. 
Con questa tappa importante nella sua 
storia, con questo segno tangibile nello 
spazio urbano di Medolla, Avis insieme ai 
suoi donatori, al personale e ai volontari 
continua nel suo impegno per promuovere 
il dono del sangue e invita tutti a compiere 
un piccolo grande gesto per la vita.

lavorano ogni giorno, volontariamente e 
nell’ombra. Giornata di pioggia e freddo, 
dunque, quella del 18 febbraio scorso che 
non ha impedito la classica cerimonia del 
taglio del nastro e della benedizione di 
don Emilio Bernardoni. Poi tutti nella 
sala consigliare messa a disposizione 
dal Comune per i discorsi di rito, alla 
presenza dell’assessore regionale Palma 

Costi, dell’onorevole Stefano Vaccari, 
del sindaco Filippo Molinari, dei presi-
denti Avis regionale Maurizio Pirazzoli 
e provinciale Cristiano Terenziani, del 
presidente della Consulta di Medolla 
Lucio de Biagi, delle Avis consorelle da 
tutta la provincia e dell’Avis di Frossasco 
(To) “gemellata” da anni con quella di 
Medolla. Giovanni Razzaboni presiden-
te dell’Avis locale nel lungo elenco dei 
ringraziamenti ha ricordato anche l’im-
pegno e la professionalità dell’architetto 
Lara Pece e dell’impresa edile Golinelli, 
in particolare di Mario Bulgarelli. Ma 
soprattutto ha ringraziato i donatori, il 
vero motore dell’opera fondamentale che 
l’associazione svolge, sempre vicini all’ 
Avis anche in questa occasione. Proprio 
a uno di loro, Vanni Oddolini, è stata 
consegnata la targa per il bel traguardo 
delle 150 donazioni. La festa è proseguita 

Un momento dell'assemblea 
Avis di Concordia
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I cantanti lirici della civiltà contadina
Tra i biografati anche i mirandolesi Valter Casari e Gianna PaltrinieriSULLO SCAFFALE

Un libro di Daniele Rubboli ripercorre la storia degli artisti di origine popolare
L'associa-

zione culturale 
“Amici della 
Musica” di 
Mirandola ha 
recentemente 
effettuato una 
lunga indagine 
mediante di-
verse ricerche, 
che ha permes-
so di estrapo-
lare informazioni attinenti a un tema 
di valore che verrà trattato e diffuso da 
Daniele Rubboli in occasione del prossi-
mo corposo appuntamento del cartellone 
musicale “Mirandola Classica-2018”, fis-
sato per l'intera ultima settimana di aprile 
presso l'aula magna Rita Levi Montalcini 
in via 29 Maggio. 

Daniele Rubboli nel suo libro “Da 
Lina Cavalieri a Nicola Martinucci… 
E la civiltà contadina fece la storia 
dell’opera lirica” (Il Fiorino edizioni) 
racchiude, tra le pagine, inedite biografie 
e testimonianze di cantanti lirici originari 
della civiltà contadina italiana. Alcuni dei 
quali nativi di Mirandola, o provenienti 
da zone limitrofe, che hanno lasciato nel 
territorio il ricordo della loro storia. 

 Il 19 giugno dell'anno 1915 nasceva 
a Mirandola il soprano Giannina Me-
rope Elena Paltrinieri, più nota come 
Gianna Paltrinieri, da Bruno e Antoniet-
ta Suozzi, coniugi entrambi mirandolesi. 
Ricordato come corridore ciclista profes-
sionista, il padre di Gianna lavorava come 
operaio presso la fabbrica “Montorsi” , 
contribuendo alla produzione di salumi. 
La mamma era una camiciaia e la sorella, 
invece, una farmacista. Membro del com-
plesso musicale “I Giudei” era poi il figlio 
della Paltrinieri, Bruno Ferrarini, che 
entrò a far parte del gruppo mirandolese 
istituitosi nel 1969, in qualità di cantante, 
dopo aver studiato alla scuola del maestro 
Tassinari a Modena. 

A spezzare la vita di Gianna fu un 
incidente stradale nel 1970, che la vide 
morire all'ospedale di Mirandola all'età 
di soli 55 anni. 

Il 9 dicembre del 1923 Aldina 
Malaguti dava alla luce al mulino di 
Calcara di Crespellano, nel Bolognese, 
il tenore Valter Casari. Trascorse la sua 
infanzia a Rivara, frequentando le scuole 
elementari mentre il padre Quinto, un 
bracciante, lavorava al mulino “Ariani” 
di San Felice sul Panaro prestandosi alle 
campagne di zuccherificio e pomodoro. 
Valter visse anche a San Martino Carano 
con la famiglia. Conciliava l'incarico 
di autista personale dell’imprenditore 
Focherini di Mirandola con lo studio 
presso un soprano di Bologna, quest'ul-
tima un'opportunità resa possibile grazie 

al contributo del Comune di Mirandola 
al pagamento delle spese per le lezioni. 
Con l'aiuto della moglie Marisa, di se-
dici anni più giovane, fondò un ingrosso 
specializzato in calze da donna, ma anche 
in abbigliamento per un po' di anni, a 
marchio privato: i coniugi andavano per-
sonalmente a selezionare i propri clienti. 

Deceduto il marito, Marisa proseguì 
l'attività da sola: faceva rifornimento, 
visitava le fabbriche, vendeva e con-
segnava la merce, fatturava e teneva la 
contabilità. 

I lontani anni Trenta vedevano poi 
attiva il soprano Aide Mussini Tabacchi, 
la cui nascita si presume risalga all'anno 

1894. Aide trascorreva le giornate estive 
con la famiglia presso la sua casa di 
campagna alla “Picca”, località vicina a 
San Biagio, era figlia di un lavoratore di 
un caseificio alla Marchesa a Mirandola. 

In seguito al matrimonio con il 
signor Tabacchi, un ricco bolognese, 
Aide diventò mamma di tre figli di nome 
Ferruccio, Maria Grazia e, probabil-
mente, Teresa. Formatasi come soprano, 
dovette affrontare la morbosa gelosia del 
marito che non si dava pace nel vederla 
apparire e cantare in pubblico; costretta a 
sciogliere i contratti, si ritirò dalla scena 
in seguito al pagamento delle penali che 
il coniuge effettuò a tale scopo. Fu un 
tumore, si pensa a una gamba, a segnare 
la morte prematura della giovane donna. 

Tra i fratelli e sorelle di Aide si 
ricorda in particolare Vincenzo Mussi-
ni, un maratoneta molto conosciuto di 

Mirandola e noto sotto il nomignolo di 
“Tàna”. Il signor Tinchelli, cognato di 
Aide, era un piccolo proprietario terriero. 

Questi e tanti altri nomi mette in 
luce il nuovo libro di Daniele Rubboli 
che sarà introdotto, presentato ufficial-
mente e reso disponibile all'acquisto nel 
corso del concerto dedicato a Mario del 
Monaco, organizzato dagli “Amici della 
Musica” di Mirandola, che avrà luogo 
a partire da domenica 29 aprile, presso 
l’aula magna Montalcini alle 16.30. Si 
ringraziano la Parrocchia Santa Maria 
Maggiore di Mirandola, Fabrizio Artioli 
di “Al Barnardon”, Vanna, Irene e Leo-
nardo Bigi, Marisa Rotelli (moglie del 
tenore Valter Casari) e Teresa Tinchelli 
(pronipote del soprano Aide Mussini) per 
aver gentilmente offerto il proprio aiuto 
a sostegno della ricerca.

Lisa Menditto

Gianna 
Paltrinieri. 
A sinistra, 

Valter 
Casari

Il palazzo del Burana
fa il pieno di visitatori

GIORNATE FAI 

Sono state ben 1.800 le persone che 
hanno potuto visitare, gli scorsi 24 e 25 
marzo in occasione delle Giornate Fai 
di Primavera, le sale di rappresentanza 
di palazzo Borsari, sede di Modena 
del Consorzio della Bonifica Burana e 
conoscere lo stretto legame storico che 
Modena ha con l’acqua. E sulla gestione 
dell’acqua molti “curiosi” hanno rivolto 
domande ai funzionari presenti per com-
prendere le diverse competenze dei corsi 
d’acqua che dall’Appennino alla Bassa 
pianura modenese (ma anche bolognese, 
ferrarese e mantovana perché l’acqua non 
conosce confini amministrativi) attraver-
sano il comprensorio del Consorzio della 
Bonifica Burana e che lo delimitano (si 
tratta dei fiumi Secchia, Po e del torrente 
Samoggia).

BREVI

CORSO PER VOLONTARI 
"NATI PER LEGGERE"

Sabato 21 aprile dalle 9 alle 14 e 
sabato 28 aprile dalle 9 alle 17 presso 
la biblioteca di Medolla sarà proposto il 
corso per volontari “Nati per leggere”, 
con una parte teorica a cura di pediatri e 
formatori Npl e un piccolo corso di lettura 
a cura dell'attore e animatore della lettura 
Alfonso Cuccurullo. Il corso è aperto ai 
residenti dei Comuni di Medolla, Cavezzo 
e San Prospero e ognuno dovrà presen-
tare l'iscrizione alla propria biblioteca di 
riferimento. In caso non si raggiungesse 
il numero sufficiente di iscritti si prov-
vederà a ripescare tra non residenti nei 
Comuni menzionati. Il corso è gratuito, 
a iscrizione obbligatoria. Ai partecipanti 
verrà richiesto un impegno successivo 
alla formazione di almeno 12 ore annue. 
Info: tel. 0535/53850; e-mail: biblioteca@
comune.medolla.mo.it.

GITA A NOMADELFIA 
SEGUENDO DON ZENO

Domenica 27 maggio si svolgerà una 
gita a Nomadelfia (Grosseto), la comunità 
fondata da don Zeno Saltini. La partenza 
è fissata per le 6 da San Giacomo Ron-
cole con ritorno, sempre a San Giacomo 
alle 22. Pranzo presso le famiglie di 
Nomadelfia. E’ indispensabile prenotarsi 
presso l’edicola - cartolibreria Reami di 
Mirandola, via Statale Sud, 10 (telefono 
0535/20103) o Ettore Ori (340/5584397). 
Anticipo all’iscrizione di 25 euro, con il 
pagamento del restante (20/25 euro) alla 
partenza. Il termine delle iscrizioni è il 
12 maggio. Organizzano l’associazione 
“San Giacomo Roncole per don Zeno 
di Nomadelfia” e il circolo Anspi “Le 
Roncole”. Se non si raggiunge un minimo 
di partecipanti, la gita potrebbe essere 
sospesa o spostata.

Premio Ghirlandina
alla ricercatrice Veronesi

L'assegnazione del 35esimo Premio 
Ghirlandina avrà luogo presso Acetum di 
Cavezzo sabato 21 aprile. Nell' occasione 
il Rotary Club Mirandola premierà Elena 
Veronesi, mirandolese laureata in Scienze 
Biologiche e attualmente ricercatrice pres-
so l'Università di Modena e responsabile 
del laboratorio di Microscopia Applicata 
e Biologia Cellulare presso il Parco 
Scientifico Tecnologico per la Medicina 
del Tecnopolo di Mirandola. Sotto la 
guida di Massimo Dominici, suo tutor 
fin dai tempi della tesi triennale, Elena sta 
sviluppando modelli cellulari per ottenere 
risultati predittivi in merito alla biocom-
patibilità, che si traduce in sicurezza ed 
efficacia per il paziente, permettendo di 
ridurre la sperimentazione animale e di 
fornire soluzioni sempre più vantaggiose 

per le aziende del settore sanitario e in 
particolare per quelle del biomedicale. 
Il Premio Ghirlandina viene organizzato 
ogni anno a rotazione da uno dei Rotary 
Club del Gruppo Ghirlandina. Quest'anno 
l'organizzazione dell'evento toccherà al 
Rotary di Mirandola, il cui presidente 
Davide De Battisti sarà presente alla ceri-
monia insieme al direttore commerciale di 
Acetum Andrea Bombarda e al sindaco 
di Cavezzo Lisa Luppi. Parteciperanno 
all'iniziativa anche il governatore Rotary 
Distretto 2072 Maurizio Marcialis e il 
presidente del Premio Ghirlandina Maria 
Grazia Palmieri. Il riconoscimento è 
stato pensato per offrire un premio all'ec-
cellenza di merito dimostrata nell'operato 
di uno o più giovani, per sostenere e 
valorizzare iniziative giovanili.

ROTARY MIRANDOLA 

Giovedì 26 aprile concerto
e presentazione del volume

AMICI DELLA MUSICA 

Giovedì 26 aprile, alle 10.30, presso 
l’aula magna Montalcini di Mirandola, 
concerto lirico rivolto agli studenti delle 
scuole cittadine e aperto al pubblico 
“Mario del Monaco e il melodramma 
nella società contadina”. Nel corso della 
mattinata Daniele Rubboli (foto) presen-
terà il suo nuovo libro. 
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In mostra la non comunicazione
L’esposizione analizza un tema molto attuale nell'era dei socialSAN FELICE

Fino al 13 maggio all'Opera il Photoclub Eyes dà spazio a giovani artisti
Potrà essere visitata fino al 13 maggio 

a San Felice la mostra fotografica “La 
Non Comunicazione”, allestita presso la 
Galleria Fiaf del centro culturale Opera 
in via Montessori, 39. Il Photoclub Eyes 
Bfi dà spazio ai giovani. Dopo un’attività 
pluridecennale che lo ha proiettato al top 
tra i circoli fotografici nazionali, il circolo 
sanfeliciano ha pensato di far “parlare” gli 
under 25 su un tema caldo scelto proprio 
da loro, nell’ottica di dare continuità al 
grande lavoro di ricerca iniziato nel 1981 
e via via proseguito negli anni con tutte 
le iniziative di grande spessore promos-
se a favore della fotografia. Si sa che i 
giovani, spesso, sono un valore aggiunto, 
vuoi per la freschezza del loro spirito di 
osservazione, vuoi per l’innovazione che 
riescono ad imprimere alla loro creatività. 
L’esposizione “La Non Comunicazione” 
si propone di analizzare, appunto con il la-

voro visivo dei giovani soci del Photoclub 
Eyes, come la comunicazione sia davvero 
avanzata e presente in un’era dove la tec-
nologia e lo sviluppo dei social network in 
teoria dovrebbero facilitarla e accelerarla. 
Ed è curioso che questa domanda se la 
siano posta e di conseguenza sviluppata 
sotto forma di immagini, proprio i soci 
più giovani, loro, i Millennials che con i 
loro tecnologici mezzi di comunicazione 
credono di essere al centro del mondo 
e della vita sociale senza accorgersi che 
spesso ricadono in isolamenti forzati, in-
comprensioni, arcaicità, differenze sociali, 
linee di dialogo interrotte. Il dipartimento 
giovani del Photoclub Eyes Bfi è diretto 
da Andrea Scacchetti e conta oggi 16 
persone, che aumentano di anno in anno 
grazie ai corsi base organizzati dal Pho-
toclub Eyes. La mostra è visitabile ogni 
lunedì e venerdì dalle 21 alle 24.

Prosegue la personale di Nenci
sponsorizzata Mengazzoli

MANTOVA 

Proseguirà fino a do-
menica 22 aprile (dalle 
ore 10 alle 18, ingresso 
gratuito) alla Basilica Pa-
latina di Santa Barbara di 
Mantova la mostra “Inti-
mità spirituale” incentrata 
sulle opere dello scultore 
mirandolese Enzo Nenci. 
Tra i principali sponsor 
dell’esposizione c’è l'Ace-
tificio Mengazzoli, un’im-
portante realtà del settore, 
attiva a Mantova dal 1962, 
che ha anche uno stabilimento 
a Mirandola, dove produce 
aceto balsamico di Modena 
Igt. La mostra raccoglie una 
trentina di opere di Nenci 
(nato a Mirandola nel 1903 e 
morto a Virgilio di Mantova 
nel 1972), uno dei massimi 
artisti del Novecento del quale 
si sono curate nel tempo più 
di venti mostre antologiche 
in importanti musei e gallerie 
pubbliche, curate da eminenti 
storici dell’arte. 

A fianco, mostriamo due 
delle opere esposte: sopra, San Giovan-
nino; sotto, Testa di Cristo.

In questo caso l’esposizione ha anche 
un’importante finalità pedagogica, essen-
do curata dagli allievi del liceo artistico 
Giulio Romano di Mantova nell’am-
bito del progetto “Scuola-Lavoro”. 

Gli studenti, oltre ad 
avere scelto, assieme 
ai docenti, l’approfon-
dimento dello studio 
dell’opera di Nenci, si 
sono dedicati a testimo-
niarla con strumenti fo-
tografici, curando anche 
la grafica degli arredi 
e l’allestimento. In ca-
talogo è pubblicato un 
prestigioso testo di Ele-
na Pontiggia, storica 
dell’arte di chiara fama, 

che dello scultore scrive: «È 
uno di quegli artisti che me-
riterebbero di essere meglio 
conosciuti. Purtroppo i tempi 
che corrono non aiutano.

Si preferisce far vedere 
il già noto, di solito straniero, 
piuttosto che far scoprire il 
meritevole. Invece cultura, 
spiega l’etimologia, significa 
coltivazione. E che cosa si 
dovrebbe coltivare, se non 
in primis i tesori del proprio 
territorio, in un orizzonte 
europeo? 

Tra questi tesori non ancora abba-
stanza noti va posta l’opera di Nenci, un 
artista che sa essere insieme classico ed 
espressionista, cioè sa raccontare l’armo-
nia e la bellezza della figura umana, ma 
anche il dolore e gli affetti che prima o 
poi, inevitabilmente, la agitano».

Dellacasa al Mistral
presenta tre volumi

MIRANDOLA 

Protagonista del 
quarto aperitivo con 
l’autore al Mistral Cafè 
di Mirandola (zona 
Conad) sarà, mercoledì 
2 maggio, alle 20.30, 
un’eccellenza tutta mi-
randolese: Claudio Del-
lacasa, presentatore e 
cantante per hobby, che 
ha intrapreso la carriera 
di scrittore riscuoten-
do grande successo e 
raccogliendo numerosi 
consensi. Da sempre 
personalità conosciuta 
e contraddistinta per il 
suo impegno culturale, 
presenterà i suoi tre lavori 
per la prima volta nella 
città natale. Porterà con 
sé la sua raccolta di poesie 
“La Sera dei Miracoli” in 
cui sapientemente utilizza 
le frasi dell’omonima 
canzone di Lucio Dalla 
come incipit delle sue 
personali rime. Sarà ac-
compagnato anche da 
“Ella era una ballerina”, 
romanzo riflessivo in cui 
analizza il prorompente 
entusiasmo nascosto dietro una corsa nel 
parco riscoprendo la parte spensierata 
oltre la corazza dell’adulto responsabile.

Presenterà in quest’occasione anche 

la sua divertente raccolta di 
aforismi, battute e novelle 
dimostrando la sua forza 
d’animo e il suo spirito so-
gnatore che si intravedono 
già dal titolo autoironico 
“Libro… Ah!Ah!”. 

Claudio insieme a Va-
lentina Gualtieri, intervi-
statrice decisa, preparata e 
coinvolgente, intratterranno 
spettatori e ospiti del locale 
con una serata beffarda, 
sarcastica e pungente. Per 
l’occasione al Mistral Cafè 
sarà ospite anche l’associa-
zione Donne in Centro attiva 

dal 2013 sul territorio per prevenire e 
rimuovere situazioni di emarginazione 
e disagio, in particolare rivolte all’uni-
verso femminile.

VISTI PER VOI

C'è bisogno di
questo cinema

Nelle nostre sale è uscito un film 
che forse meriterebbe maggiori atten-
zioni. Hostiles, ultima fatica di Scott 
Cooper, racconta la vicenda di Blocker 
(Christian Bale), capitano dell'esercito 
statunitense che nel 1892 accetta con-
trovoglia l'incarico di scortare l'anziano 
capo tribù Falco Giallo (Wes Studi) 
alla sua terra d'origine. 

Ad accompagnare il pellerossa, 
ormai in fin di vita, ci sono anche i 
suoi famigliari e un manipolo di sol-
dati. Dopo aver aperto la dodicesima 
edizione della Festa del Cinema di 
Roma, questo dramma cupo e violento 
ha raccolto pareri discordanti. Alcuni lo 
hanno applaudito, altri lo hanno liqui-
dato etichettandolo come un western 
riuscito, ma ormai sorpassato. Certo, si 
tratta di un film fuori moda, erede di un 
genere moribondo da decenni, frutto di 
un modo di fare cinema ormai scalzato 
dalle logiche (a tratti disumane) dello 
spettacolo contemporaneo.

Ma l'autore se ne infischia delle 
tendenze, punta direttamente al mes-
saggio: chi coltiva odio e rancore è 
destinato a logorarsi. Cooper ce lo dice 
in maniera sottile, accompagnandoci in 
un mondo che, dopo le guerre indiane, 
è precipitato in una spirale di violenza 
che sembra non avere fine. Lo sa Blo-
cker, sterminatore di pellerossa stanco 
e disilluso, che si trascina avanti, in-
zuppato di rabbia, considerando i nativi 
«selvaggi sanguinari che meritano di 
morire». La responsabilità degli yankee 
nella strage dei nativi americani emer-
ge in più occasioni, tuttavia, nell'orgia 
di uccisioni perpetrate da entrambe 
le fazioni, diventa davvero difficile 
parteggiare per qualcuno. 

Si può solo prendere atto di una 
situazione tragica che, diviene chiaro, 
non riguarda solo le origini degli Stati 
Uniti, ma l'intera storia. Una verità 
che lascia storditi e irritati prima e 
rassegnati poi, tra l'altro tutti sentimenti 
veicolati alla perfezione dalla prova 
straordinaria di Christian Bale, attore 
ormai ampiamente giunto alla matu-
razione artistica. Il bellissimo finale 
gioca magnificamente sull'ambiguità. 
“Entertainment Weekly” lo ha definito 
«Il miglior western dai tempi de Gli 
spietati».

Hostiles-Ostili 
Regia: Scott Cooper.

Con: Christian Bale, Rosamund 
Pike, Wes Studi, Ben Foster.

Usa, 2017, western, colore,
127 minuti

di Sergio Piccinini

Una delle opere in mostra
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Programma ricco per Mirandolandia
Ci saranno anche piscine di mais e un originale show di droni DOMENICA 29 APRILE

Attività di pittura, laboratori, percorso dei pompieri volontari e gonfiabili 

Domenica 29 aprile ritorna Miran-
dolandia! La manifestazione gratuita che 
come da tradizione, trasforma la piazza 
di Mirandola dalle 10.30 alle 20 in un 
parco divertimenti per tutti i bambini. Il 
programma è particolarmente ricco: ci 
saranno tantissime attività come “Dipin-
gi la tua città”, i laboratori presso l’area 
ludica come quello del riciclo di Ceas 
La Raganella, il percorso dei pompieri 
volontari, l’area multisport per speri-
mentare e cimentarsi in tanti sport e poi 
i gonfiabili, le piscine di mais, lo show 
di droni e tanti altri giochi divertentissi-
mi. Nell’area spettacoli dalle ore 16 si 
succederanno le esibizioni delle scuole 

di danza, un magico spettacolo di bolle, 
il concerto live dei Rulli Frullini e… 
direttamente dalla trasmissione Italia’s 
Got Talent, il Mago Leonardo Fanelli. 

Durante tutta la giornata sarà attivo 
il punto ristoro gestito dall’associazione 
Genitori per le Scuole di Mirandola, 
con gnocchi fritti, piadine, snack e piatti 
caldi. La manifestazione è su  Facebook 
alla pagina Happy School of Mirandola 
#Mirandolandia2018. Per informazioni 
e prenotazione dei tavoli al ristorante, 
chiamare i numeri 348/611 26 50 oppure 
347/381 76 82. In caso di maltempo, la 
manifestazione verrà recuperata dome-
nica 23 settembre.   

BREVI

VISITA GUIDATA  
AL GHETTO DI FINALE

Domenica 22 aprile a Finale Emilia 
si svolgerà una visita guidata del ghetto 
cittadino, condotta dalla studiosa di 
ebraismo finalese Maria Pia Balboni. 
(nella foto, durante una visita guidata 
al cimitero ebraico). Il ritrovo è fissato 
davanti all’Osteria della Fefa alle 15.30. 

LIBRO SULLA CHIESA
DI CAMPOSANTO

“La chiesa parrocchiale di Cam-
posanto e le sue adiacenze: storia, arti 
e curiosità”: questo è il titolo del libro 
di Gianfranco Marchesi che è stato 
presentato lo scorso 18 aprile a Cam-
posanto presso la chiesa parrocchiale.

CENA CON DELITTO 
A MEDOLLA

“Non mi somiglia per niente” è 
il titolo della cena con delitto che si 
svolgerà a Medolla sabato 5 maggio 
presso la tenso struttura adiacente il 
campo sportivo a partire dalle 20. 

L’iniziativa, giunta quest’anno 
alla quinta edizione, è organizzata 
dall’associazione Progetto Cher-
nobyl Bassa modenese e si prefigge 
di raccogliere fondi per l'ospitalità 
dei bimbi provenienti dalle zone 
contaminate dal disastro nucleare 
di Chernobyl. Chi fosse interessa-
to a partecipare può telefonare al 
338/4725476 o mandare una e-mail 
a chernobilmedollacavezzo@gmail.
com. La prenotazione è obbligatoria 
e va effettuata entro lunedì 30 aprile. 
Possibilità di gestire menù per celiaci 
e vegetariani dichiarandone la neces-
sità al momento della prenotazione.

Camposanto rinasce 
grazie alla street art 

RIGENERAZIONE URBANA 

È tornata la street art a Camposanto, 
con l’ottava edizione della rassegna 
Quadricromie, che negli ultimi anni ha 
visto protagonisti artisti di fama nazio-
nale e internazionale e la realizzazione 
di diversi murales di pregio sul territorio 
camposantese. L’associazione Fermata 
23, con la collaborazione e il patrocinio 
dell’Amministrazione comunale di 
Camposanto, da sempre sostenitrice del 
progetto, ha organizzato per i mesi di 
aprile e maggio una serie di attività riguar-
danti il writing e la street art, rivolte alla 
cittadinanza e non solo. Novità di questa 
edizione, la collaborazione con il Social 
Point di Modena, realtà che si occupa di 
progetti che coinvolgono gli utenti del 
servizio di salute mentale. Nato da un 
percorso di co-progettazione, ha avuto 
inizio lo scorso 7 aprile il primo corso 
di writing e street art che porterà alla 
creazione del nuovo murales. Il corso, 
tenuto da due writer di Reggio Emilia 
selezionati in collaborazione con il blog 
di street art Verità sui Muri, Psikoplanet 
e Collettivo Fx, è proseguito il 14 aprile, 
con un nuovo appuntamento sabato 21 
aprile, per concludersi nel weekend del 5 e 

6 maggio con la realizzazione del disegno 
da parte dei partecipanti. La parete coin-
volta quest’anno è la parte posteriore della 
sala polivalente Ariston, che si affaccia 
sul Parco del Partigiano. Recentemente 
ripristinata in seguito all’intervento di 
“writer non professionisti”, la parete sarà 
in questo modo ulteriormente riqualifica-
ta. Gli organizzatori intendono, con questa 
edizione, gettare le basi di un percorso 
più ampio di rigenerazione urbana in 
collaborazione con gli architetti di Khora 
Laboratory, convinti che la street art possa 
essere uno strumento per intervenire sul 
territorio migliorandolo e infondendo linfa 
vitale in spazi dismessi o poco valorizzati, 
anche attraverso il dialogo con la citta-
dinanza. Domenica 6 maggio dalle ore 
17, l’associazione Fermata 23 condurrà 
il primo tour dei murales di Camposanto 
(ritrovo in via Marconi, 37), che si con-
cluderà con un aperitivo di inaugurazione 
della nuova opera. L’iniziativa è realizzata 
grazie al contributo di numerosi sponsor 
e ha il patrocinio della Regione Emilia-
Romagna e della Provincia di Modena.

Pagina Facebook: https://www.face-
book.com/quadricromiefermata23/

Torna a San Possidonio
il mercatino del riuso

VENERDÌ 27 APRILE

Venerdì 27 aprile torna a San Pos-
sidonio il mercatino del riuso, in piazza 
Andreoli. Il mercatino si terrà dalle 17 
alle 24 da aprile a settembre l'ultimo 

venerdì del mese. Per informazioni e 
prenotazioni degli spazi rivolgersi a: 
Carlo Casari (338/ 62 70 969) e Paolo 
Marchini (338/ 54 73 986). 





n. 8- aprile 2018 · 27

famiglia era quella dei 
Guagliumi. Salendo 
le scale di legno si tro-
vavano i solai, dove 
veniva ammucchiata 
la legna per l’inverno. 
C’erano diversi scalini 
da affrontare al buio 
perché non c’era luce, 
con travi posizionate 

a circa un metro e mezzo di altezza. 
Spesso qualcuno si scordava di quan-
to fossero basse le travi e le colpiva 
violentemente con la testa, producen-
dosi vistosi bernoccoli. La legna arriva 
sempre al mattino, su un rimorchio 
trainato da un cavallo e veniva portata 
nel cortile del Castello. Noi ragazzi per 
10/15 lire aiutavamo a scaricarla. Per 
trasportarla in solaio veniva collocata 
in appositi cesti, issati utilizzando 
lunghe corde e una carrucola. Quasi 
sempre però succedeva qualcosa…

Quirino Mantovani 
(Continua)

«Quante risate con Totò e Gemelo»
Avevano sede il bar Piombi, la lavanderia Anderlini e l'osteria MusiAMARCORD

Prosegue il racconto delle attività e delle abitazioni situate nel Castello Pico
(Continua dal numero scorso)

Alla sinistra dei Frassoldati, c’era 
il bar Piombi. All’epoca il gestore 
era Bergonzini che noi chiamavamo 
Totò per la sua somiglianza con il 
celebre attore. Naturalmente lui non 
voleva. Bergonzini aveva tre figli, 
Mario, Antonio e Chico, la moglie 
era una Fabbri. Dopo diversi anni 
il bar passò a Michele e divenne poi 
la prima pizzeria di Mirandola. La 
seconda pizzeria cittadina nacque 
alcuni anni dopo e l’ho gestita anche 
io per sei mesi, prima di cederla. Di 
fianco al bar Piombi c’era un esercizio 
di sale e tabacchi gestito dalla Gigia 
e dal fratello, detto “Gemelo”. A quei 
tempi vendevano anche le sigarette 
sciolte. Un giorno Pericle Ferri entrò 
dal tabacchino e acquistò tre sigarette, 
pagando con 25 lire. “Gemelo” gli fece 
notare che mancavano cinque lire. 
Pericle allora spezzò una sigaretta in 
due e ne consegnò una parte al gestore 
che si infuriò, ma nel frattempo Pericle 

era già lontano. Alla sinistra 
del tabacchino c’era un altro 
deposito di biciclette, il cui 
proprietario era Silvestri, 
sposato con due figlie, Bianca 
e Rosanna che ora vivono nel 
Torinese. Sempre al piano ter-
ra c’era la lavanderia Ander-
lini. Tra piazza Costituente e 
piazza Marconi c’era invece il 
bar osteria Musi. Mario Musi 
acquistò quella parte del Ca-
stello negli anni 1948/1950. In 
quella stessa ala era ubicata la sede dei 
facchini, il cui capo era Mario Bian-
chini. Per accedere ai piani superiori si 
entrava dal numero civico 4 su piazza 
Marconi. Sotto c’erano la lavanderia 
e due cantine. Salendo la scala, che 
aveva 28 scalini, ci si imbatteva nel 
primo “appartamento” occupato dalla 
famiglia Bulgarelli, il secondo dai 
Maini, capo famiglia era Bentivoglio, 
moglie Laura, figli Arturo, Rossana, 
Marisa, Germano, Francesco. Nel 
terzo spazio c’era la mia famiglia, con 

mio padre Walter, mia mamma Irma, 
il nonno Guglielmo e i miei fratelli 
Franco e Wally. La quarta famiglia 
era quella dei Rebecchi, con i figli 
Cesare e Mirta e la nonna Lisetta, 
la quinta con due sorelle che mia 
madre chiamava “Al do puti”, la sesta 
famiglia era quella dei Brancolini, 
Nedo capofamiglia e la moglie Lina. 
Con Nedo andavo ogni domenica a 
pescare. Possedeva un ciclomotore, 
cosa rara a quei tempi. Nedo lavorava 
come impiegato da Pinotti. La settima 

MIRANDOLA

L'universo
è in mostra

L’universo sarà esposto dal 4 al 30 
giugno al Mistral Cafè di Mirandola 
(zona Conad). L’artista è Andrealuna 
Pizzetti (foto), giovanissima miran-
dolese appassionata di astronomia fin 
da piccola. La sua passione è espressa 
nel suo nome, come se fosse destinata 
all’osservazione di pianeti e stelle. 
Ormai da sette anni è socia dell’os-
servatorio di Cavezzo e da sempre si 
diletta a fotografare gli oggetti dell’altro 
emisfero che tanto la attraggono. Le foto 
rimarranno esposte per tutto il mese di 
giugno al Mistral Cafè di Mirandola che 
continua così con le iniziative culturali.

Nella Galleria Nuova anche
la novizia del Veneziano

QUADRERIA PICO 

Di Jacometto Veneziano non si 
conoscono il luogo e la data di nascita, 
ma solo che svolse la sua attività artistica 
a Venezia. 

La sua fama è stata tramandata da 
pochissime fonti: il manoscritto cinque-
centesco (Notizie d'opere del disegno) del 
veneziano Marcantonio Michiel (1484-
1552) letterato e collezionista d'arte, in 
cui sono segnalate le opere dell'artista, 
ritratti e miniature, presenti in alcune case 
patrizie di Padova e Venezia, una poesia 
della poetessa Giacoma Corsi, che 
conosceva di persona l'artista, dedicata 

Jacometto Veneziano (notizie dal 1472 
al 1497). “Ritratto di una novizia” 
citato nell'inventario Pico del 1704 
come olio su tavola, 24x18 centimetri. 
Dalla Galleria Nuova in Palazzo ducale 
a Mirandola, ora al Cleveland Museum 
of Art

a “Jacomectum pictorem” e che ricorda 
di come suonasse la lira e componesse 
versi e la lettera dell'umanista Michele de 
Placiola a Ermolao Bardelino del 1497 
dove si accenna all'artista come eccelso 
miniatore scomparso da poco tempo. 

Michiel riporta nelle Notizie che nel 
1472 Jacometto eseguì due ritratti, ora 
perduti, del neonato Carlo e di Pietro 
bambino entrambi figli dell'ambasciatore 
veneziano Bernardo Bembo (1433-
1519): nulla si conosce della sua attività 
artistica prima di quella data, ma si può 
presumere che dovesse essere un pitto-

re già affermato 
e che fosse ben 
introdotto negli 
ambienti aristo-
cratici e umani-
stici di Venezia. 

Sue caratte-
ristiche erano il 
ritratto di piccole 
dimensioni, di-
pinto a olio su 
tavola secondo 
la maniera fiam-
minga; mentre 
per lo stile è chia-
ramente influen-
zato da Antonel-
lo da Messina 
(1430-1479), 
che a Venezia 
soggiornò due 

anni nel 1474-75, 
visibile principal-
mente nell'orga-
nizzazione della 
composizione 
con le figure di-
sposte di tre quarti 
contro un fondo 
scuro che rende 
più netto il rilie-
vo delle forme e 
successivamen-
te da Giovanni 
Bellini (1433 ca. 
-1516), quando 
cominciò a sosti-
tuire il paesaggio 
allo sfondo scuro 
dei suoi ritratti e la 
miniatura, tecnica 
in cui secondo le 

testimonianze dell'epoca eccelleva. 
A oggi gli viene riconosciuto un esi-

guo numero di dipinti tra cui il “Ritratto 
di novizia” (circa 1480) ora al Museum 
of Art di Cleveland. Sul fondo nero si 
staglia, voltata di tre quarti, la giovinetta 
dagli occhi chiari vestita dell'abito bianco 
monacale: l'artista unisce alla minuzia 
descrittiva dei tratti del viso della giovane 
e delle pieghe della veste i colori limpidi, 
giocati su una gamma di bianchi e grigi, 
che tradiscono un lungo esercizio da 
miniatore.

Simonetta Calzolari 

Il Castello Pico. A destra, Quirino Mantovani
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Alla Stadium derby e play off
Le ragazze del Volley si giocheranno la storica promozione in B2SPORT

Con il 3 a 0 rifilato al Cavezzo le mirandolesi accedono alla fase successiva

Con la netta vittoria per 3 a 0 nel 
derby contro Cavezzo nella 23esima 
giornata del campionato di pallavolo 
femminile di serie C, la Volley Stadium 
di Mirandola conquista matematica-
mente, a tre partite dal termine della 
regular season, il diritto di partecipare 
ai playoff di categoria per giocarsi la 

promozione in B2. Risultato storico per 
il sodalizio gialloblu, in un'annata in cui 
anche il settore giovanile si è distinto 
in provincia con l'Under 15 campione 
Uisp, Under 16 e Under 18 semifinaliste 
Fipav nei campionati di categoria e un 
movimento pre-agonistico in continua 
crescita di numeri e qualità. Prossimi 

appuntamenti open day per le ragazze 
nate negli anni 2001, 2002, 2003, 2004, 
2005, 2006, 2007 e Volley S3 per le più 
piccole, oltre al Camp di Cesenatico 
nelle prime due settimane di luglio. Per 
info e iscrizioni visitare il sito www.
volley-stadium.it e la pagina Facebook 
Volley Stadium Mirandola. 

La Volley Stadium che ha 
raggiunto i play off dopo la 

vittoria nel derby col Cavezzo Progetto sperimentale
per la pallavolo mirandolese

VOLLEY STADIUM

La Federazione italiana pallavolo, 
per sviluppare al meglio il nuovo proget-
to S3, che sostituirà di fatto il percorso 
didattico del minivolley, ha scelto alcune 
Società a cui affidare la propedeutica 
per i bambini in età scolastica primaria. 
Tra queste c'è anche la Volley Stadium 
di Mirandola come referente, attraverso 
il direttore tecnico Luciano Molinari, 
tra i pochi allenatori abilitati a livello 
nazionale, che ha cominciato da subito 
a far giocare bimbe e bimbi in palestra 
con il nuovo materiale ricevuto dalla 
Federazione. 

Sotto l'attenta guida di Beatrice e 
Lorena, i mini atleti si sono cimentati 
con nuovi esercizi e giochi studiati per 
migliorare la tecnica di base. 

Sono in programma divertenti 
open day ogni martedì e venerdì dalle 
ore 16 presso la Palestra 29 Maggio a 
Mirandola.

Vittoria Prandi sale in A1
Grande festa con la Savallese

PALLAVOLO

Nella trentaquattresima e ultima 
giornata della Samsung Galaxy Volley 
Cup femminile 2017-18, la Savallese 
Millenium Brescia, di cui è capitano la 
mirandolese Vittoria Prandi (foto), ha 
superato la Conad Ravenna per 3-1 e 
conquistato la promozione diretta in A 
1 per la prima volta nella sua storia. Una 
promozione meritata e costruita nel tem-
po, dal gruppo di coach Enrico Mazzola 

e Marco Zanelli con lavoro e sacrificio. 
Solamente al quinto turno d’andata, 
Brescia occupava la quart’ultima po-
sizione della classifica e giornata dopo 
giornata è arrivata una scalata che ha 
condotto le Leonesse nel Paradiso della 
pallavolo italiana. Un successo ottenuto 
anche grazie all’eccezionale stagione di 
Vittoria Prandi e quindi una vittoria che 
ha un po’ i colori di Mirandola. 
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La Pro Patria si gioca la serie B
Ha ottenuto il passaggio diretto ai playoff nazionali, al via in maggioCALCIO A 5

Prosegue lo straordinario campionato della società sanfeliciana

Lo scorso 7 aprile è terminato il 
campionato regionale di C1 di calcio 
a cinque ma non la stagione del Pro 
Patria. Prosegue infatti il cammino dei 
ragazzi di San Felice verso l'obiettivo 
primario, la promozione in serie B. 

SAN POSSIDONIO

Domenica 22 aprile a San Possidonio, 
la Polisportiva Possidiese, in collabora-
zione con l'Amministrazione comunale, 
organizza la 18esima edizione de: “Al 
Gir dal Cumun” (nella foto un momento 
dell'edizione 2015), camminata e corsetta 
non competitiva aperta a tutti, omologata 
dal coordinamento intercomunale, con 
percorso misto asfalto, sterrato, argine e 
Oasi Cave di Budrighello. All'atto dell'i-
scrizione i concorrenti scelgono uno dei 
tre percorsi: camminata di circa 18 chilo-
metri; camminata di 13 chilometri, mini 
camminata di 4,6 chilometri. Partenza e 
arrivo presso La Bastia in via Togliatti, 
34. Ritrovo ore 7.30 con partenza alle 
9. Premi singoli ai primi tre classificati 
di ogni categoria bimbo/a, donna/uomo 
e ai gruppi più numerosi. Info: Eliseo 
Vecchi (340/6694163), Davide Bor-
ghi (338/7253227), Andrea Prandini 
(333/2157877). 

I Giallorossi hanno conquistato un 
ottimo secondo posto in classifica, 
con un distacco di ben 12 punti dalla 
terza classificata e di 18 dalla quinta. Il 
vantaggio di oltre dieci punti dalla terza 
compagine ha fatto sì che il Pro Patria 

accedesse direttamente alla fase nazio-
nale senza disputare i playoff regionali. 
Al momento, la squadra modenese 
è l'unica in Italia ad aver ottenuto il 
passaggio diretto ai playoff nazionali, i 
quali avranno inizio nel mese di maggio. 

La formazione della Pro Patria, 
che sogna la serie B. A destra, il 
direttore sportivo Angelo Vincenzi

A fronteggiare il Pro Patria nel primo 
turno dei playoff sarà una squadra lom-
barda. In caso di vittoria, i Sanfeliciani 
disputeranno la finale contro la vincente 
della sfida fra una squadra sarda e una 
ligure. Nel frattempo gli atleti gialloros-
si continuando ad allenarsi, per arrivare 
pronti fisicamente e mentalmente agli 
incontri valevoli per la promozione. 
Una cosa è certa, l'obiettivo serie B è 
sempre più vicino e il Pro Patria lotterà 
fino alla fine per raggiungerlo.

Alla Folgore il derby col Rivara
Videoservizio sull'Indicatoreweb

SECONDA CATEGORIA 

La Folgore Mirandola espugna per 
due a zero il campo del Rivara e si aggiu-
dica il derby, che si è disputato lo scorso 8 
aprile, nel campionato di calcio di seconda 
categoria girone H. 

Il video servizio di Andrea Colazilli 
su Indicatoreweb (www.indicatoreweb.
it) la versione on line del nostro giornale. 

Un momento del derby.
A sinistra, Francesco Luppi, 
mister della Folgore 

Per due giorni Cavezzo 
sarà la capitale del karate

5-6 MAGGIO 

Per due giorni Cavezzo diventerà la 
capitale italiana del karate. Sabato 5 e do-
menica 6 maggio, presso il palasport di via 
Rosati, avrà luogo il campionato italiano 
confederale unificato di karate che vedrà la 
partecipazione di quattro categorie di atleti: 
cadets, juniors, seniors e veterans. L'ini-
ziativa è organizzata dal World Union of 
Karate, dalla Confederazione Karate Italia 

con il patrocinio del Comune di Cavezzo. 
La città vanta una notevole tradizione 
nell'ambito di questa disciplina grazie alla 
presenza della scuola “Asd Karate Miyaza-
ki Cavezzo”, fondata nel 1995 da Michele 
Tromba (quinto Dan di karate) e diretta 
insieme al maestro Maurizio Ianniello. 
La scuola ha forgiato anche il giovane 
cavezzese Loris Tromba, che lo scorso 

dicembre è salito sul podio dei mondiali di 
karate classificandosi al terzo posto nella 
specialità kumite (combattimento). «Si 
tratta di un evento molto importante per 

la nostra città – dichiara il sindaco Lisa 
Luppi – Cavezzo riconferma la sua forte 
vocazione di luogo di richiamo per attività 
sportive di vario tipo. Ci aspettiamo grande 

partecipazione da parte del pubblico, sia a 
livello locale sia a livello nazionale. Anche 
lo sport può essere motivo di attrazione 
per far conoscere meglio il nostro paese».

Torna "Al Gir
dal Comun"
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Torna la Pedalata Ecologica
Alla scorsa edizione i partecipanti erano stati 300 MIRANDOLA 

Il 1° maggio torna la manifestazione organizzata dai Cicloamatori

Si svolgerà a Mirandola martedì 
1° maggio la 28esima edizione della 
tradizionale Pedalata Ecologica, orga-
nizzata da Gs Cicloamatori Mirandola 
e Villa Fondo Tagliata con il patroci-
nio del Comune. Il ritrovo è fissato 
alle 16 davanti al Teatro Nuovo di 
Mirandola, con partenza tutti insieme 
alle 16.30 per percorrere un tragitto di 
16 chilometri, ad andatura turistica 
accessibile a tutti, nel verde delle 
nostre campagne. Si può partecipare 

Addio agli spareggi per la A2
ma le Piovre sono soddisfatte

BASKET CAVEZZO

Le Piovre cedono il passo a San 
Lazzaro, consegnando alle rivali di serata 
il pass per gli spareggi nazionali per la 
serie A2. 

Sabato 7 aprile a Cavezzo, nella terza 
e ultima giornata di ritorno del Poule 
Playoff di basket di serie B femminile, 

davanti a circa 250 spettatori, l’Acetum 
Cavezzo cede per 39 a 46, esce di scena, 
chiudendo così una stagione comunque 
positiva.

Il video servizio di Andrea Colazilli 
sulla versione on line del nostro giornale 
Indicatoreweb (www.indicatoreweb.it). 

Due momenti del match delle Piovre nel 
video di Andrea Colazilli per l'Indicatoreweb

con qualsiasi tipo di bicicletta. L’ar-
rivo è previsto a Villa Fondo Tagliata 
di Mirandola con abbondante ristoro 
offerto dalla direzione della Villa.

Lo scorso anno sono stati oltre 
300 i partecipanti, che misteriosamen-
te aumentano, è accaduto in tutte le 
edizioni, al momento del rinfresco… 
La manifestazione si svolgerà anche 
in caso di maltempo. 

Pippo della Mirandola 

Evaristo Bonfatt i 
("Pippo") e due im-
magini della scorsa 
edizione

MIRANDOLA

Lunedì 14 maggio alle ore 18.30 presso 
la Croce Blu di Mirandola (via Posta Vec-
chia, 55, Mirandola) si terrà il seminario 
formativo gratuito “Eventi sicuri! Eventi 
e manifestazioni: adempimenti, sicurezza 
e responsabilità”. Il seminario è promosso 
dal Centro servizi per il volontariato ed è 
rivolto ai volontari di tutti gli enti di terzo 
settore che nel distretto di Mirandola sono 
interessati ad approfondire l’argomento 
o che si occupano dell’organizzazioni di 
eventi all’interno della loro organizzazione. 
Feste, manifestazioni ed eventi per gli enti 
del terzo settore sono un’occasione per in-
contrare i cittadini, animare il territorio, rac-
cogliere fondi e raccogliere le disponibilità 
di persone interessate a fare volontariato. 
Le organizzazioni che promuovono que-
sta attività sono però tenute a seguire una 
serie di regole di natura giuridica, fiscale 
e in materia di sicurezza. Quest’ultimo 
profilo è diventato ultimamente di partico-
lare rilevanza per gli enti che organizzano 
manifestazioni pubbliche, diventa quindi 
importante fare ordine sui diversi obblighi 
da espletare in occasione di una festa o un 
evento pubblico, in un’ottica di trasparenza 
e rispetto della legalità. Il seminario mira a 
offrire una panoramica sulla responsabilità 
che implica l’organizzazione di un evento 
e su quali siano gli strumenti da mettere in 
campo per essere tranquilli e muoversi in 
un contesto il più possibile sicuro. Durante 
il seminario saranno approfonditi gli aspetti 
di responsabilità di chi organizza un evento: 
profili civili, tributari e penali; la sicurezza 
nella pratica: cosa fare e che cosa non fare. 
Ampio spazio sarà lasciato alle domande 
dei volontari presenti. I docenti del semi-
nario saranno Cristina Muzzioli, avvocato 
e consulente legale del Csv di Modena e 
Luca Lodi, consulente del lavoro e Rspp, 
responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione. Per partecipare al seminario, 
che sarà attivato solo al raggiungimento di 
un numero minimo di partecipanti, occorre 
inviare un’e-mail a mirandola@volontaria-
mo.it o un sms al 329/7236079. 

Un corso su
eventi sicuri
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I Marchetti non hanno rivali
Impresa di Marco e Alberto, atleti del Csb "La Fenice"BILIARDO 

A Lonigo padre e figlio hanno sbaragliato le altre 71 coppie in gara
A Mirandola il biliardo è un “af-

fare” di famiglia. Stiamo parlando dei 
Marchetti, ovvero Marco, il padre e 
Alberto, il figlio, che lo scorso 8 aprile 
hanno trionfato nella gara di biliardo 
che si è svolta a Lonigo (Vicenza). I 
due atleti del Csb “La Fenice” hanno 
vinto la competizione  a coppie ai 
punti 120 italiana. Alla manifestazione 
erano presenti 72 coppie partecipanti 
di prima, seconda e terza categoria e 
di eccellenza. Il presidente Giancarlo 
Salati si è congratulato con i due atleti 
a nome della società e della Polisporti-
va Quarantolese che ospita il Csb “La 
Fenice”. 

BREVI

SCACCHI, CAVEZZO 
PROMOSSO IN SERIE B

Il circolo Ads Lolli di Cavezzo ha 
conquistato il primo posto nel proprio 
girone (C13), nel campionato italiano a 
squadre 2018, ottenendo la promozione 
in serie B. Gli incontri si sono svolti 
a Ferrara nei giorni 16-17-18 marzo 
con cadenza classica. La bella vittoria 
è stata ottenuta superando compagini 
di circoli importanti quali Ferrara, 
Bologna, Modena, Salsomaggiore e 
Castelfidardo. Gli autori della bella 
impresa (Paoli, Guaragno, De Biaggi, 
Modena, Moi) sono stati complimentati 
da tutti i presenti alla premiazione e 
festeggiati entusiasticamente da tutti i 
soci del circolo. Il circolo scacchistico 
Ads Giambattista Lolli è nato nel 1983 
e ha i propri soci in tutta l'Area Nord. 
Per chi volesse avvicinarsi agli scacchi 
la sede è a Cavezzo presso la bocciofila 
ed è aperta a tutti nella serata di lunedì 
dalle ore 20 alle 23.30.

IL PALAZZETTO SARÀ 
INTITOLATO AL "SIC"

Sabato 12 maggio a Mirandola, il 
palazzetto dello sport sarà intitolato, 
alle 11, a “Sic”, ovvero al motociclista 
Marco Simoncelli (foto), scomparso, 
a 24 anni, in un tragico incidente il 23 
ottobre 2011, durante il Gran Premio 
della Malesia. Alla cerimonia saranno 
presenti i familiari e i rappresentanti 
della Fondazione Simoncelli onlus 
(www.fondazionemarcosimoncelli.it).

Con la coppa, 
Marco (secondo 

da sinistra) e Al-
berto Marchetti 

(terzo)

Medolla scalda le Vespe
per il raduno nazionale

19 MAGGIO

Si svolgerà a Medolla sabato 19 
maggio il secondo Vespa raduno na-
zionale. Il ritrovo è fissato per le 14 in 
piazza Missere e al momento dell’i-
scrizione, ogni partecipante riceverà 
un gadget. Alle 16.15 partirà il giro per 

HOCKEY SU PISTA

C’era anche il mirandolese Davide 
Gavioli nella Nazionale under 23 di 
hockey su pista che ha vinto la medaglia 
d’argento al Torneo “Coppa Latina”, 
disputatosi quest’anno in Francia a Saint-
Omer e che si svolge ogni due anni nel 
periodo di Pasqua, a cui partecipano Italia, 
Francia, Spagna e Portogallo. I campionati 
di serie A di queste nazioni si fermano 
proprio per l'importanza del torneo, dal 
momento che molti atleti (29 su 40) 
partecipanti fanno parte delle squadre nei 
rispettivi massimi campionati. Nonostante 
l'Italia avesse la formazione con media 
di età più bassa (per 3/4 formata da atleti 
del '98), gli under 23 italiani hanno vinto 
la medaglia d'argento, arrivando secondi 
dietro alla Spagna per differenza reti e 
relegando all'ultimo posto la formazione 
ex-detentrice della Coppa, il Portogallo. 
Da notare che contro la Francia, battuta 
per 4 a 1, Davide Gavioli ha realizzato una 
strepitosa tripletta. Gavioli milita attual-
mente nel Cgc Viareggio nel campionato 
di A 1 di hockey su pista. 

Argento
per Gavioli

arrivare alla Autocarrozzeria Imperiale 
di Mirandola, dove i vespisti saranno 
accolti con un rifresco e, a seguire, ci sarà 
la visita guidata all’interno della nuova 
struttura in cui si potranno ammirare le 
bellissime e famosissime Lamborghini. 

Per concludere in bellezza, alle ore 17, ci 
saranno le premiazioni. Alla manifesta-
zione saranno presenti anche il sindaco 
di Medolla, Filippo Molinari, che terrà 
un breve discorso e il parroco don Emilio 
Bernardoni che darà la benedizione 
prima della partenza del giro. Organizza 
il Vespa Club Medolla a cui è sempre 
possibile iscriversi. Si può infatti scari-
care e stampare il modulo d’iscrizione 
direttamente dal sito www.vespaclubme-
dolla.com e portarlo compilato e firmato 
presso la sede medollese del Vespa Club 
in via Grande, 20. La tessera associativa 
è l’unico “documento” riconosciuto per 
poter dimostrare l’affiliazione al Vespa 
Club Medolla e poter usufruire delle 
agevolazioni assicurative e commerciali 
messe a disposizione. 

L’iscrizione al Vespa Club dà diritto 
a: bandone Vespa Club Medolla (per 
i nuovi soci) da applicare sullo scudo 
della Vespa; adesivo Hd del Vespa Club 
Medolla; gadget dell’anno; tariffe assi-
curative agevolate; sconti negli esercizi 
convenzionati. L’iscrizione dà inoltre 
diritto a: tessera vespa Club Italia; rivista 
Vespa Club Italia (bimestrale); gadget 
Vespa Club Italia. Inoltre, il tessera-
mento include anche una assicurazione 
rct, aggiuntiva alla propria. Per ulteriori 
informazioni visitate il sito del Club.




